
 
COMUNE DI CASTELVISCARDO 

 
 

PIAO 2024/2026 SEMPLIFICATO 

 
 

INTRODUZIONE 

 

INQUADRAMENTO 
L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con 
più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione del termine di approvazione del bilancio preventivo, la scadenza per l’adozione di questo 
documento da parte degli enti locali è spostata ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento. 
Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello dell’Economia e delle Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del 
Dipartimento della Funzione Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati disciplinati “i contenuti e lo schema tipo del 
Piao, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti”.  
Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai diversi piani previsti dalla vigente normativa. 

Inoltre nel PIAO devono essere incluse le scelte dell’ente in materia di formazione ed aggiornamento del personale dipendente. 
Nella adozione del PIAO sono state garantite le relazioni sindacali previste dal CCNL 16 novembre 2022, con particolare riferimento alla informazione preventiva, che 
è stata resa con trasmissione preventiva della relativa proposta, per quanto riguarda  la programmazione del fabbisogno del personale e , per le altre parti del piano 
soggette a relazioni sindacali (criteri lavoro agile, formazione del personale). 
Come stabilito da ANAC nel Paragrafo 3 del PNA 2022/2024, il PIAO va  tempestivamente: 
- pubblicato nel sito web del Comune, nella Sezione Amministrazione trasparente>Disposizioni Generali> Atti generali con link di rimando su Altri 
contenuti>Prevenzione della corruzione;  
-pubblicato nel Portale del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, al link https://piao.dfp.gov.it7 , secondo le modalità dallo 
stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 
 
LA SEMPLIFICAZIONE PER GLI ENTI SINO A 49 DIPENDENTI 
 
L’art. 1 comma 3 del DPR 24 Giugno 2022 n. 81 prevede che gli enti con un numero di dipendenti inferiore a 50 sono tenuti al rispetto degli adempimenti stabiliti nel 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione. Trattasi del Decreto n. 132/2022, in vigore dal 22 settembre 2022, che all’art. 6 prevede modalità semplificate per 
le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 
Ne risulta: 
 
 
 

SEZIONE SOTTOSEZIONI (OVE PREVISTE) OBBLIGO DI INSERIMENTO  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102250&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102432&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=104036&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103769&stato=lext
https://piao.dfp.gov.it7/


                SI                    NO 

SEZIONE 1 
 

Scheda anagrafica dell’amministrazione 
 

SI  

SEZIONE 2 2.1 Valore pubblico 
 

 NO 

2.2 Performance 
 

 NO 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

SI  

SEZIONE 3 3.1 Struttura organizzativa 
 

SI  

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

SI  

3.3 Piano triennale fabbisogni personale 
 

SI  

SEZIONE 4 Monitoraggio  
 

 NO 

 
 
OSSERVAZIONI 

Si osserva e rileva che il legislatore ha previsto che il PIAO debba essere adottato dopo il bilancio, e non potrebbe essere diversamente ove si consideri necessario 
rendere coerente il PIAO con il piano della performance che ha la sua logicità solo se inserito nel PEG. In questo ente il bilancio è stato approvato in data 27 
dicembre 2023 con delibera di Consiglio Comunale n. 40  

 

SEZIONE PRIMA 

 
 

SCHEDA ANAGRAFICA 

 
 

Comune di CASTEL VISCARDO (TR) 

Indirizzo: Piazza IV novembre 10 

C.Fiscale: 81001330554 



P.IVA 00364930552 

Sindaco: Daniele Longaroni  

Numero dipendenti al 31 dicembre 2023: 11, oltre il segretario comunale 

Numero dipendenti anno precedente calcolati secondo la tabella 12 del conto annuale (2022 – 
ANNUALITA’ 2021): 134,03/12=11.16  

Numero abitanti al 31 dicembre anno 
precedente (2023): 2660 

Telefono: 39 0763 361010 

Sito  
http://www.comune.castelviscardo.tr.it 

E-mail: info@comune.castelviscardo.tr.it 

PEC:   comune.castelviscardo@postacert.umbria.it 

 

 
DATI DI CONTESTO 
 
Al Comune appartengono le seguenti Località: Monterubiaglio, Pianlungo, Le Prese (Zona Industriale) e Viceno e confina con i comuni di Acquapendente (VT), 
Allerona, Castel Giorgio, Orvieto. 
 
Le frazioni appena citate si sviluppano secondo un impianto lineare, lungo i percorsi di distribuzione territoriale. In particolare la Borgata Pianlungo costituisce 
un’unica conurbazione con la Stazione di Allerona. 
Piuttosto rari gli insediamenti sparsi nel territorio non urbano. 
L’espansione urbana fino agli anni settanta, tanto nella città di Castel Viscardo quanto nelle frazioni, avviene in maniera contenuta e prevalentemente lungo gli assi 
viari, anche a completamento di aree intercluse nell’impianto originario. Ad est del territorio comunale, lungo la strada per Orvieto ed in prossimità delle direttrici 
infrastrutturali nazionali (ferrovie ed autostrada) si concentrano alcuni insediamenti produttivi. Pianlungo dove continua a prevalere l’espansione lineare delle frange 
dell’insediamento, in particolare in direzione sud e in direzione est, e dove si consolida la fusione con l’insediamento strutturato attorno allo scalo di Allerona. Anche a 
Viceno i modesti nuovi interventi edilizi si collocano lungo le principali infrastrutture viarie. Al contrario nella città di Castel Viscardo e a Monterubiaglio i nuovi 
interventi sono costituiti prevalentemente da addizioni areali ai tessuti preesistenti; ciò in alcuni casi connette tra loro parti di città a sviluppo lineare, in altri casi 
costituisce un nuovo impianto piuttosto isolato rispetto all’insediamento esistente. 
 

http://www.comune.castelviscardo.tr.it/
http://www.comune.castelviscardo.tr.it/
mailto:info@comune.castelviscardo.tr.it
mailto:comune.castelviscardo@postacert.umbria.it


Le macroaree individuate nel Comune di Castel Viscardo sono quindi le seguenti; 
01 Castel Viscardo città 
02 Monterubiaglio 
03 Viceno 
04 PianLungo 
05 Le prese 
 
 
 

RISULTANZE DELLA POPOLAZIONE 
 
SALDO DEMOGRAFICO: il saldo demografico di un paese, di uno stato o di un territorio, viene calcolato facendo la differenza tra i nati vivi e i morti. Il dato è 
accompagnato da quello del saldo tra il numero degli immigrati e quello degli emigrati 
Al 31/12/2021 
Fonte: ISTAT 
 

  2021 

Popolazione al 1° gennaio 2.758 

Nati 12 

Morti 50 

Saldo Naturale -38 

Iscritti da altri comuni 83 

Iscritti dall'estero 10 

Altri iscritti 0 

Cancellati per altri comuni 71 

Cancellati per l'estero 12 

Altri cancellati 2 

Saldo Migratorio  8 

Popolazione residente in famiglia 2.685 

Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali 0 

Popolazione al 31 dicembre 2.731 

Numero di Famiglie 1.260,00 

Numero di Convivenze 3 

Numero medio di componenti per famiglia 2.13 
 
 
POPOLAZIONE RESIDENTE per classi d’età 01/01/2022 
Fonte: ISTAT 
 



  Maschi  Femmine Totale 

Minori di 5 38 37 75 

5-9 39 43 82 

10-14 60 50 110 

15-19 53 42 95 

20-24 69 63 132 

25-29 55 54 109 

30-34 66 53 119 

35-39 72 71 143 

40-44 87 67 154 

45-49 94 100 194 

50-54 97 111 208 

55-59 102 100 202 

60-64 111 93 204 

65-69 95 114 209 

70-74 109 114 223 

75-79 69 77 146 

80-84 67 87 154 

85 e oltre 51 121 172 

Totale  1334 1397 2731 
 
 
 
 

 

SEZIONE SECONDA 
  

 
 

2.1 VALORE PUBBLICO 

 
QUESTO ENTE NON È TENUTO ALLA ADOZIONE DELLA SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO.  
 
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 



Le amministrazioni sono vincolate a darsi il Piano delle Azioni Positive, documento che confluisce ai sensi delle previsioni dettate dal D.P.R. n. 81/2022 nel Piano 
Integrato di Attività ed Organizzazione, anche se lo schema di PIAO tipo di cui al prima citato Decreto dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e dell’Economia e 
Finanze n. 132/2022 non ne fa menzione. 
 Si ritiene utile che esso sia compreso, quanto meno nelle sue linee guida, nel PIAO e che sia collocato in questa sezione. 
Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” le PA devono redigere un piano triennale di azioni positive per la 
realizzazione delle pari opportunità.  
Le disposizioni del citato D.Lgs. hanno ad oggetto misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come 
conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, 
economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito. La strategia delle azioni positive si occupa anche di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 
ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di 
cittadinanza.  
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva 
parità di opportunità tra uomini e donne (o altre categorie soggette a disparità di trattamento).  
Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, 
sia diretta sia indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne o altre categorie sociali.  
Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’articolo 
42, comma 2, lettera d) dello stesso decreto, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, ove sussiste un divario fra 
generi non inferiore come dati complessivi a due terzi.  
La predisposizione dei piani è, inoltre, utile occasione di monitoraggio dell’evoluzione interna dell’organizzazione del lavoro e della formazione, quale strumento per 
favorire il benessere lavorativo e organizzativo. 
 
Il piano è stato trasmesso alla Consigliera di parità della Provincia di Terni ma ad oggi non è pervenuto il prescritto parere. 
 

 

COMUNE DI CASTEL VISCARDO 
PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2024/2026 
(Art. 48, comma 1, D. Lgs 11/04/2006, n. 198) 

 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed 
effettiva parità di opportunità tra uomini e donne.  
Sono misure “speciali” in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 
discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.  
Le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. Il Comune di Castel Viscardo, consapevole 
dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, con il presente documento intende armonizzare la propria attività 
al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 
 Il Piano di Azioni Positive (di durata triennale) si pone, da un lato, come adempimento di legge, dall’altro come strumento semplice ed operativo per 
l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’ente.  
ANALISI DATI DEL PERSONALE ALLA DATA DEL 31/12/2023 
Al 31.12.2023 la situazione del personale dipendente di ruolo presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne:  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103769&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=104036&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=33208&stato=lext


Dipendenti a tempo indeterminato complessivamente in servizio al 31.12.2023 n. 11 
 di cui donne n. 5 e uomini n. 6 così suddivisi:  
Lavoratori   Funzionari / Istruttori/ Operatori esperti/ Operatori  
                    Categoria D Categoria C   Categoria B          Categoria A     
 
Donne              2                     3                 /                                  /                 
 
Uomini                                    1                  3                            2                        
 
Totale              2                     4                   3                              2                       
 
 
Uno dei dipendenti di categoria D (ora Funzionario) - assistente sociale è assegnata al Comune di Orvieto, capofila della zona sociale.  
Sono altresì presenti alcune unità a tempo determinato  
Segretario comunale in convenzione con altri 2 enti: donna  
OBIETTIVI DEL PIANO  
Il piano è orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini nell'ambiente di lavoro ed a promuovere politiche di 
conciliazione delle responsabilità professionali e familiari.  
AZIONI POSITIVE  
• rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e garantire l'equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle 
posizioni in cui sono sotto rappresentate.  
• garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere, assicurando a ciascun dipendente la partecipazione a corsi 
di formazione sia interni che esterni.  
• attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile attribuendo criteri di priorità, compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e 
del lavoro a favore di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare.  
• tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, mobbing e discriminazioni.  
• riservare alle donne almeno 1/3 dei posti dei componenti delle commissioni di concorso e/o selezioni, salve motivate impossibilità.  
• osservare il principio delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale.  
• attivare equilibrio di posizioni funzionali a parità di requisiti professionali, di cui tener conto anche nell'attribuzione di incarichi e/o funzioni.  
• promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza per maternità ed a salvaguardia della professionalità.  
• costituire il comitato unico di garanzia previsto dalla legge 183 del 4/11/2010, art. 21.  
DURATA 
Il piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di approvazione. È assorbito nel PIAO pubblicato sul sito internet del 
Comune ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti. Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni 
del personale dipendente e delle OO. SS. al fine di poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento del piano. 
 



2.2 PERFORMANCE 

QUESTO ENTE IN RAGIONE DELLA CONSISTENZA DEI DIPENDENTI NON E’ TENUTO ALLA COMPILAZIONE DELLA PRESENTE SOTTOSEZIONE.  
 
Si ritiene tuttavia opportuno compilarla, per completezza.  
 

PIANO DEGLI OBIETTIVI/PERFORMANCE 
PER TUTTI I RESPONSABILI 
 
Riduzione tempi medi di pagamento – Attuazione dell’articolo 4 bis del decreto legge 24 febbraio 2023 n. 13 convertito in legge 21 aprile 2023 n. 41   
INDICATORE: RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO a 30 giorni e tempi medi di ritardo pari a 0 (secondo la circolare MEF- RGS n. 1/2024)   
Il mancato raggiungimento dell’obiettivo comporta una riduzione dell’indennità di risultato del 30%  
 
 
Obiettivi Segretario Comunale 
 
Obiettivi assegnati per tutti gli enti convenzionati (Castel Viscardo, Alviano, Porano): 
 

- Adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza – peso 50%  
INDICATORE: 
Report attività svolta secondo i tempi del PTPCT 2023-2025, confermato per il 2024, e, comunque, finale al 31 dicembre DI OGNI ANNO. 
 OBIETTIVO PER IL TRIENNIO con verifica annuale. 
 

- APPROVAZIONE regolamento sulla performance e nuovo regolamento sugli incentivi tecnici aggiornato al D.L.vo n. 36/2023   – peso 25%– 
INDICATORE: proposta alla Giunta per l’approvazione dei regolamenti al 30 giugno 2024 
 

- Attività di supporto – supervisione e controllo dei progetti finanziati dal PNRR - comprese le azioni per assicurare la tempestività dei pagamenti – 
peso 25%  

- INDICATORE: Report attività svolta al 31 dicembre 2024. 
 
 

Obiettivi Servizio Tecnico (attività svolta in due enti in convenzione) 
 

- Adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza – peso 50%  
- INDICATORE: Report attività svolta secondo i tempi del PTPCT 2023-2025 confermato per il 2024 e comunque finale al 31 dicembre DI OGNI ANNO. 
- OBIETTIVO PER IL TRIENNIO con verifica annuale 
-  

Prosecuzione/AVVIO delle attività previste dal PNRR relativamente ai seguenti progetti: 
ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA INFANZIA (da rendicontare entro fine 2024) 
NUOVA COSTRUZIONE EDIFICIO DESTINATO AD ASILO NIDO 
LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DEL CENTRO ABITATO DI VICENO 

           Messa in sicurezza proprietà comunali ed efficientamento energetico (da avviare e rendicontare) 
RIDUZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO CENTRO ABITATO MONTERUBIAGLIO (da avviare) 



PESO: 50% - INDICATORE: REPORT ATTIVITA’ SVOLTA al 31 dicembre 2024    

OBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AL PERSONALE INTERNO:  

- Rendicontazione nei portali REGIS E FUTURA dei contributi assegnati nei Comuni di Allerona e Castel Viscardo. 
 

OBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AGLI OPERAI 

Sistemazione straordinaria area cimiteriale e area campi sportivi di Pianlungo 

 

- Obiettivi Servizio Finanziario e scolastico (attività svolta in due enti in convenzione per il Servizio Finanziario) 
-  
- Adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza – peso 50%  

INDICATORE: 
Report attività svolta secondo i tempi del PTPCT 2023-2025, confermato per il 2024 e comunque finale al 31 dicembre DI OGNI ANNO. 
 OBIETTIVO PER IL TRIENNIO con verifica annuale 
 

Invio avvisi di accertamento IMU TASI anno 2019 peso 25% 
INDICATORE: spedizione avvisi entro il mese di novembre 2024.  
Presentazione di una proposta di regolamento per il potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle 
entrate IMU e TARI e al trattamento accessorio del personale dipendente addetto peso 25%  
INDICATORE: presentazione di una proposta entro il 30 giugno 2024. 

 

OBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AL PERSONALE INTERNO  

Approvazione regolamento per la rateizzazione delle entrate comunali (dipendente responsabile del procedimento tributi) 

Predisposizione pianificazione e invio lettere per lo smaltimento ferie arretrate (dipendente responsabile stipendi e gestione economica personale) 

Obiettivi Servizio Vigilanza 
 
Adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza – peso 50% (attività svolta in tre enti in convenzione)  
INDICATORE: 
Report attività svolta secondo i tempi del PTPCT 2023-2025, confermato per il 2024, e comunque finale al 31 dicembre DI OGNI ANNO. 
OBIETTIVO PER IL TRIENNIO 2023-2025 con verifica annuale 
Assegnazione contributi COVID annualità 2022 alle attività economiche - peso 25%  
INDICATORE: DETERMINA ASSEGNAZIONE al 31/12/2024. 
Modifica e aggiornamento segnaletica orizzontale e verticale del capoluogo (via Roma, via Verdi, Corso Umberto I) peso 25% 
 



INDICATORE: Implementazione segnaletica esistente al 31/12/2024  
 
 
Obiettivi Servizio AMMINISTRATIVO  
La responsabilità del Servizio è attualmente è in capo al Sindaco quindi non verrà erogata alcuna indennità. 
In caso di nomina varranno gli obiettivi assegnati al personale con peso al 50% ciascuno    
 
 OBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AL PERSONALE INTERNO:  

Con il supporto del segretario comunale, compimento degli adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza  
INDICATORE: Collaborazione al report del responsabile di Servizio secondo i tempi del PTPCT 2023-2025, confermato per il 2024, e comunque finale al 31 
dicembre DI OGNI ANNO. 
OBIETTIVO PER IL TRIENNIO con verifica annuale 
RICOGNIZIONE CONTRATTI DI LOCAZIONE DELL’ENTE E CONVENZIONI IN ESSERE   

Indicatore: predisposizione elenco e scadenziario al 31 dicembre 2024  

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2023-2025 con sezione trasparenza 

 
Confermato, con aggiornamenti in materia di trasparenza, per l’annualità 2024 in virtù di quanto previsto dal par 10.1.2 del PNA 2022 adottato da ANAC 

 
 
Il PNA 2022 
Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” è 
stato introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione e contrasto della corruzione che prevede una strategia articolata su due livelli: nazionale, 
attraverso la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) da parte dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e decentrato, attraverso la 
predisposizione di singoli piani per la prevenzione della corruzione a livello decentrato (P.T.P.C.T.). In tale contesto, si deve precisare che il termine corruzione 
esorbita dalle fattispecie disciplinate dal codice penale, poiché va inteso in un'accezione ampia che comprende l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica 
Amministrazione e tutte le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto pubblico abusa del potere attribuitogli e, più in generale, della propria 
posizione, al fine di ottenere vantaggi privati. In pratica rilevano tutti i casi in cui si evidenzia un malfunzionamento dell’amministrazione, nel senso di una devianza 
dai canoni della legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa, causato dall’uso, per interessi privati, delle funzioni pubbliche attribuite. 
Alla legislazione nazionale vigente, nonché ai PNA 2016, PNA 2019 e relativo allegato A, si è di recente aggiunto il PNA 2022 che l’ANAC ha approvato 
definitivamente con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023.  
Relativamente al PNA 2022, queste le principali novità. 
 
Normativa antiriciclaggio. 
L’ANAC segnala che le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi 
dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio) si pongono nella stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, cioè la protezione del “valore 
pubblico”. 



 
I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come strumento di creazione di tale valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che 
l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. 
Nell'attuale momento storico, quindi l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di 
infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto 
all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 
Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti ad adottare i PTPCT se rientranti nell'ambito di applicazione dell'art. 10 del 
d.lgs. n. 231/2007, devono adempiere anche agli obblighi antiriciclaggio descritti dal decreto medesimo, valorizzando il più possibile il coordinamento con le misure 
anticorruzione, in modo da realizzare i più volte citati obiettivi di semplificazione e razionalizzazione dei controlli pubblici previsti dalla legislazione vigente. 
Individuazione del titolare effettivo negli appalti. 
Le stazioni appaltanti sono chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in appalti e forniture pubbliche. 
“Da tempo Anac ha chiesto al Parlamento di introdurre l'obbligo della dichiarazione del titolare effettivo delle società che partecipano alle gare per gli appalti”, dichiara 
il Presidente, Giuseppe Busia.  
Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si rinvia a quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di 
cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato nelle stesse Linee guida del MEF. 
La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto antiriciclaggio come "la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, 
nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è instaurato, la prestazione professionale è resa o l'operazione è eseguita". L'art. 20 
del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo un ordine gerarchico, in modo che i successivi siano applicabili solo nel caso in cui i primi 
risultino inutilizzabili. 
In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la 
proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: a) costituisce indicazione di proprietà diretta la 
titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la 
titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per 
interposta persona. 3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è 
attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo 
del medesimo in forza: a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza 
dominante in assemblea ordinaria; c) dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza dominante. 4. Nel caso in cui il cliente 
sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: 
a) i fondatori, ove in vita; b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione. 5. 
Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la 
persona fisica o le persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione 
della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica." Per trust e istituti giuridici affini è necessario fare riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 
231/2007, ai sensi del quale i titolari effettivi si identificano cumulativamente nel costituente o nei costituenti (se ancora in vita}, fiduciario o fiduciari, nel guardiano o 
guardiani ovvero in altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti, nei beneficiari o classe di beneficiari (che possono essere beneficiari del reddito o beneficiari 
del fondo o beneficiari di entrambi) e nelle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta, indiretta 
o altri mezzi”.   
Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese PNRR si applicheranno a tutti i contratti pubblici una volta istituita la sopra citata sezione del Registro 
delle Imprese. Le regole in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva sono dettate dal D.M. 11 
marzo 2022, n. 55.  
 
Pantouflage 



Nel PNA 2022 grande spazio è stato dedicato al divieto di pantouflage, ossia all’ipotesi di conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità successiva. Ciò 
perché l’ANAC nella propria attività di vigilanza ha rilevato che tale istituto comporta problemi per chi deve attuarlo anche a causa della laconica previsione 
normativa.  
Resta il fatto che, a parte una verifica circa il miglioramento della misura indicata nel presente Piano, l’utilizzo di apposita modulistica e la sottoposizione della stessa 
a una grande platea di soggetti (dipendenti dell’Ente al momento dell’assunzione, operatori economici al momento dell’affidamento del relativo contratto, etc…) 
dovrebbe garantire adeguatamente la prevenzione dell’abuso indicato.  
Una precisazione importante offerta da Anac è quella secondo cui «Sono esclusi dal pantouflage gli incarichi di natura occasionale», «l’occasionalità dell’incarico, 
infatti, fa venire meno anche il carattere di “attività professionale” richiesto dalla norma, che si caratterizza per l’esercizio abituale di un’attività autonomamente 
organizzata».  
 

Infine si segnala che, da ultimo, l’Autorità Anticorruzione è intervenuta nel 2023 dedicando l’aggiornamento del PNA 2022 alla 

materia dei contratti, attesa l’entrata in vigore del D.L.vo n. 36 del 2023.   

In attesa di una verifica puntuale delle novità introdotte si segnala che, relativamente alle modalità di assolvimento degli obblighi di 

trasparenza nei contratti si rinvia all’allegato al presente piano denominato “OBBLIGHI DI TRASPARENZA IN 
MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI”.  
 

 
 
 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO E INTERNO E MAPPATURA DEI PROCESSI. 
 
ESTERNO 
Nell’ultima Relazione semestrale della Direzione Investigativa Antimafia, relativa al secondo semestre dell’anno 2021, si evidenzia in relazione al fenomeno della 
criminalità organizzata in Umbria:  
La Regione continua a non essere coinvolta da forme di stabile radicamento e insediamento di organizzazioni criminali di tipo mafioso ma comunque rappresenta 
territorio appetibile per il reinvestimento di capitali illeciti. Elementi di possibile attrazione per gli affari delle organizzazioni criminali sono rappresentati dalle 
opportunità offerte dal territorio per il riciclaggio, nonché dai finanziamenti pubblici per la ricostruzione post sisma che hanno già evidenziato tentativi di infiltrazione 
negli appalti da parte di società riconducibili a organizzazioni criminali extraregionali. Particolare attenzione viene posta alle piccole e medie imprese che 
caratterizzano il locale tessuto produttivo e che potrebbero essere oggetto di interesse per le organizzazioni criminali di matrice ‘ndranghetista e camorrista sempre 
attive nell’attività di riciclaggio dei capitali illecitamente acquisiti. Inoltre gli effetti della crisi economica aggravati dall’epidemia da Covid 19 hanno esposto le realtà 
imprenditoriali locali ad una particolare vulnerabilità causata dalle contingenti difficoltà economiche e dalla minore disponibilità della liquidità degli imprenditori locali. 
Come asserito dal Procuratore Generale presso la Corte d’Appello, Sergio SOTTANI, in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario 2021 “la regione, proprio 
per la sua immagine di “zona franca”, si presta all’effettuazione di operazioni di riciclaggio e reimpiego di proventi derivanti da attività delittuosa, oltre che per lo 
svolgimento di attività di prestazione di servizi illeciti, da parte di professionisti nel territorio comunque collegati ad associazioni mafiose”. “Per scoprire la c.d. “mafia 
silente”, è indispensabile un’elevata professionalità delle forze di polizia e dell’autorità giudiziaria, capaci entrambi di captare i c.d. “reati spia” e di saper interpretare i 
sintomi dell’eventuale manifestazione dei fenomeni di infiltrazione” 
La presenza sul territorio della casa di reclusione ad alta sicurezza di Spoleto e della casa circondariale di Terni hanno determinato nel tempo il conseguente 
insediamento dei parenti dei detenuti in regime detentivo speciale. Pregresse attività investigative hanno consentito di smascherare infiltrazioni da parte di gruppi 



criminali campani e calabresi perlopiù nell’ambito dei settori dell’edilizia e dell’imprenditoria. Per quel che concerne la criminalità etnica “nella regione Umbria 
proseguono nella loro attività delinquenziale gruppi criminali di matrice etnica che occupano stabilmente settori legati al traffico di sostanze stupefacenti, a reati contro 
il patrimonio ed allo sfruttamento della prostituzione” (Ancora il Procuratore Generale questa volta in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022.) Le 
operazioni eseguite avrebbero infatti confermato l’operatività anche di sodalizi espressione della criminalità organizzata straniera dediti principalmente al traffico e allo 
spaccio di sostanze stupefacenti. In particolare si tratta di illeciti perpetrati verosimilmente da diversi gruppi criminali su tutto il territorio regionale. In tale contesto la 
criminalità albanese e quella magrebina hanno adottato modalità operative transnazionali commercializzando con i gruppi criminali dei loro rispettivi Paesi. Nel 
dettaglio gli albanesi nel corso delle specifiche operazioni di contrasto avrebbero mostrato un elevato grado di organizzazione che gli avrebbe permesso la gestione 
dell’intero ciclo dall’approvvigionamento. 
 
INTERNO 
Il Comune di Castel Viscardo è una Amministrazione di ridotte dimensioni, attualmente 11 dipendenti in tutto di cui uno, assistente sociale, assegnato alla zona 
sociale 12 presso il Comune di Orvieto, capofila della zona sociale. Attualmente il Comune, che ha meno di 2700 abitanti, ma un tessuto economico piuttosto 
sviluppato con diverse attività economiche insediate, versa in grave carenza di personale tanto che alcuni incarichi di responsabile degli uffici sono stati in passato 
assunti dal Sindaco.  
Ciò premesso, considerando la situazione a fine 2023, si può affermare che: 
- non sono stati aperti procedimenti disciplinari; 
- non sono stati adottati provvedimenti disciplinari; 
- non sono stati adottati provvedimenti di rotazione straordinaria; 
- non risultano condanne penali o da parte della Corte dei Conti a carico dei dipendenti; 
- non è avvenuto il riconoscimento di debiti fuori bilancio; 
- non sono state irrogate condanne per maturazione di responsabilità civile all’ente. 
- non sono pervenute segnalazioni di illegittimità da parte dei dipendenti, amministratori, cittadini e/o associazioni; 
- non sono state evidenziate anomalie significative di qualsiasi tipo da denunce di cittadini/associazioni e da segnalazioni dei mass media; 
- è stato istituito il registro sull’accesso civico. 
In caso di mancato rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti, il privato può rivolgersi al RPCT perché, entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto, concluda il procedimento. Nel corso del 2022 non sono pervenute istanze in tal senso.  
Il potere sostitutivo è attribuito al segretario comunale anche nel caso di cui alla D.L. 77/2021 art. 50, comma 2: “Decorsi inutilmente i termini per la stipulazione del 
contratto, la consegna dei  lavori,  la  costituzione  del  collegio  consultivo tecnico,  gli  atti  e  le  attivita'  di  cui  all'articolo  5   del decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76,  
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,  nonche'  gli  altri  termini, anche  endoprocedimentali,  previsti  dalla  legge,  dall'ordinamento 
della stazione appaltante o  dal  contratto  per  l'adozione  delle determinazioni relative all'esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC, il responsabile o l'unita' 
organizzativa di  cui  all'articolo 2, comma 9-bis, della legge 7  agosto  1990,  n.  241, titolare del potere sostitutivo in caso  di  inerzia,  d'ufficio  o  su  richiesta 
dell'interessato, esercita il potere  sostitutivo  entro  un  termine pari alla meta'  di  quello  originariamente  previsto,  al fine di garantire il rispetto dei tempi di 
attuazione di cui al PNRR  nonche' al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali  dell'Unione Europea”.  
  
Si allega il prospetto del personale in servizio al 31 dicembre 2023 distinto per servizi. 
(Il personale è poi stato riclassificato in base al CCNL 16 novembre 2022; sono in corso di approvazione i nuovi profili)  
 

 
 
Servizi 

 

 
 

 Operatori 
(ex A) 

Operatori 
esperti 

Istruttori 
(ex C) 

Funzionari 
 ( ex D) 

Totale  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76~art5
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-09-11;120
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241~art2-com9bis


(ex B- 
B3) 

 
Servizio Amministrativo 
 

 1 1 1 3 Il dipendente D – assistente sociale è assegnato all’ufficio di 
piano istituito presso il Comune di Orvieto –capofila della zona 
sociale 12  
 

 
Servizio 
finanziaria/scolastica  

  2 1 3 E’ vigente una convenzione ex art. 30 Tuel con il Comune di 
Allerona che coinvolge due unità di personale (il dipendente di 
categoria D ed un dipendente di categoria C).  

Servizio Tecnico   2 2 
 

1  5 E’vigente una convenzione con il Comune di Allerona e il 
responsabile dell’Area è dipendente di ruolo del Comune di 
Allerona. 
 

 
Servizio Vigilanza 
 

    
 

  E’ stata predisposta una convenzione ex art 30 TUEL che 
coinvolge il Comune di Ficulle e di Allerona oltre al Comune di 
Castel Viscardo. 
 

 
 
La convenzione relativa alla Vigilanza è stata sottoscritta nel 2022, quella relativa al Servizio Tecnico nella metà del 2020. La nomina dei rispettivi responsabili è, 
dunque, recente, così come è recente la nomina del responsabile Amministrativo, nella persona del Sindaco. La collaborazione, invece, tra i Comuni di Castel 
Viscardo ed Allerona per il Servizio Finanziario è più risalente nel tempo ed il responsabile è lo stesso da diversi anni. Il responsabile è l’’unico dipendente di 
categoria D (ora funzionario) ed in possesso di professionalità non fungibile: ha provveduto a nominare i due dipendenti assegnati responsabili dei procedimenti: 
TRIBUTI E SCUOLA 
CONTABILITA’ 
In questo modo la responsabilità del procedimento è distinta dalla responsabilità del provvedimento. 
Anche i responsabili degli altri servizi assegneranno ove possibile la responsabilità di alcuni procedimenti ai dipendenti loro assegnati.  
 
SOGGETTI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE E OBIETTIVI DEL PIANO. 



Sono soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione: 
- la Giunta Comunale che approva il P.T.P.C. e dovrà adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla 
prevenzione della corruzione; 
- il Sindaco che ha nominato il Responsabile della prevenzione della corruzione; 
- il Responsabile della prevenzione della corruzione, ovvero il Segretario comunale che ha proposto all’organo di indirizzo politico l’adozione del presente piano. 
Il suddetto responsabile, in particolare, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori esposti alla corruzione; 
verifica l’efficace attuazione del piano e della sua idoneità e propone la modifica dello stesso in caso di accertate significative violazioni o quanto intervengono 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; individua il personale da inserire nei programmi di formazione; pubblica sul sito web istituzionale 
una relazione recante i risultati dell’attività svolta; trasmette la relazione di cui sopra all’organo di indirizzo politico oppure, nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo 
richieda o qualora lo stesso responsabile lo ritenga opportuno, riferisce sull’attività svolta. Al Segretario Comunale, considerata la rilevanza dei controlli interni 
attribuitigli dal D.L.174/2012, convertito in Legge n. 213/2012, nonché considerati i compiti attribuiti nella qualità di Responsabile della prevenzione e della corruzione 
non saranno conferiti, salvo ipotesi eccezionali e limitate, incarichi di responsabile di settore ai sensi dell’art. 97 del TUEL 
- i titolari di Posizione Organizzativa, nominati Referenti per l’attuazione del piano anticorruzione, che concorrono all’adozione del piano proponendo le misure di 
prevenzione, svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’autorità giudiziaria; partecipano al processo di gestione del rischio; assicurano 
l’osservanza del codice di comportamento e del presente piano. 
tutti i dipendenti dell’amministrazione che partecipano al processo di gestione del rischio; osservano le misure contenute nel presente piano; segnalano le situazioni 
di illecito; segnalano casi di personale conflitto di interessi; 
- il responsabile delle comunicazioni alla Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, individuato nel responsabile dell’Area tecnica Antonio Ciuchi;  
  - i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione che osservano le misure contenute nel presente piano e segnalano le situazioni di illecito. 
- il nucleo di valutazione; 
- l’UPD. 
E’ obiettivo strategico del presente piano, anche ai fini di generare valore pubblico: IMPLEMENTARE, SIA LA FORMAZIONE GENERALE DI TUTTO IL 
PERSONALE, SIA DEI TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA, NELLE MATERIE A PIU’ ELEVATO RISCHIO ED, IN PARTICOLARE, RELATIVAMENTE 
ALLA GESTIONE DEI FONDI EUROPEI E DEL PNRR.  
Inoltre, con il presente piano, ci si propone di meglio organizzare le attività di controllo e di monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione programmate, 
coinvolgendo, con maggiore precisione di compiti e di tempi i responsabili di Area e gli altri dipendenti. Infine è obiettivo strategico il miglioramento delle pubblicazioni 
in Amministrazione Trasparente attraverso l’automatizzazione dei flussi, ove possibile.  
Il piano formativo è predisposto dal segretario comunale per l’anno 2024 è prevista la prosecuzione della formazione specifica sulle procedure di gestione dei fondi 
PNRR e sulle novità in materia di contratti pubblici. 
Particolare attenzione è dedicata alle procedure finanziate con i fondi PNRR rispetto alle quali è stata adottata la delibera di Giunta n. 141 del 27/12/2022 avente ad 
oggetto “REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
(PNRR) E ADOZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE PER ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL MONITORAGGIO E LA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI”. 
Tutte le misure previste dal piano si applicano anche ai progetti finanziati dal PNRR 
Gli obiettivi di prevenzione della corruzione contenuti nel PTPCT sono assunti nel piano della performance/ obiettivi/ PEG. Ne viene verificato il rispetto al fine della 
erogazione della retribuzione di risultato. 
Tra gli aspetti più importanti dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, vi è, poi, la 
mappatura dei processi. 
Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o 
esterno all'amministrazione (utente). 
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 
L’ANAC ribadisce che i processi individuati devono fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti a maggiore 
rischio. Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi. Sono stati mappati anche i processi attualmente gestiti 
dal Comune attraverso la zona sociale e l’Autorità Umbra per i rifiuti e l’idrico.  



I processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1) acquisizione e gestione del personale; 
2) affari legali e contenzioso; 
3) contratti pubblici; 
4) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5) gestione dei rifiuti; 
6) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7) governo del territorio; 
8) incarichi e nomine; 
9) pianificazione urbanistica; 
10) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 
11) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 
Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente piano prevede un’ulteriore area definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici 
degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA.  
Sono state mappate le principali aree di rischio e queste ultime sono state scomposte in processi a loro volta suddivisi in attività.  
Il risultato di tale fase è stata la elaborazione di un catalogo di processi, per la cui dettagliata analisi si rinvia all’allegato A al presente Piano. 
 
LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO. 
Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e 
confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 
Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 
Identificazione del rischio 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza 
il fenomeno corruttivo. 
Il RPCT ha prodotto un catalogo dei rischi principali. Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato 
A). Il catalogo è riportato nella colonna G. 
Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal RPCT. 
Analisi del rischio 
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri di valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un 
giudizio sintetico adeguatamente motivato. 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i due. 
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. 
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 
L’ANAC suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 
Criteri di valutazione 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk 
indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 
L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 



3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché 
quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 
4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 
5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit 
di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 
6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 
In fase di predisposizione del piano 2022- 2024 sono stati adottati i 6 indicatori suggeriti dal PNA 2019. 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Rilevazione dei dati e delle informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal 
RPCT”. Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di 
autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo 
il principio della “prudenza”. 
Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata 
indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 
i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in 
corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti 
per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 
le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 
ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT, il ha ritenuto di procedere con la metodologia dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, 
Allegato 1, pag. 29). 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
 
Misurazione del rischio 
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi". 
Pertanto, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a 
quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 
 
Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso  B- 
Rischio basso  B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto  A+ 
Rischio altissimo  A++ 



 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è 
indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 
 
La ponderazione del rischio 
La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio.  
Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e 
le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).  
In altre parole, la ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della fase precedente, ha lo scopo di stabilire: 
le azioni da prendere per ridurre l’esposizione al rischio; 
le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 
 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
Il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l'organizzazione è esposta (fase 1) e si 
programmano le modalità della loro attuazione (fase 2). 
1 La prima fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio 
delle misure stesse onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili. Le misure possono essere "generali" (intervengono in maniera trasversale 
sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione) o "specifiche" (agiscono in maniera 
puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici). 
L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano l’elemento fondamentale del PTPCT.  
2 La seconda fase, di programmazione, ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione 
dell’amministrazione.  
Si rinvia all’allegato C al presente piano per l’indicazione delle misure specifiche adottate relativamente ai soli processi a maggiore rischio corruttivo. L’allegato C 
indica i soggetti responsabili delle misure e ne programma i tempi. Per tali processi rimangono ferme anche le misure generali valide, per tutte le aree di rischio, che 
saranno descritte più aventi ovvero: 
controlli interni - codice di comportamento – monitoraggio dei tempi del procedimento - trasparenza – segnalazione del conflitto di interessi – inconferibilità ed 
incompatibilità degli incarichi amministrativi di vertice - attività ed incarichi extra istituzionali – formazione di commissioni, assegnazione agli uffici – attività successiva 
alla cessazione del rapporto di lavoro – whistleblowing – formazione – rotazione dei dipendenti – enti partecipati - azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società 
civile. 
 
IL MONITORAGGIO del PTPCT  
E’ attribuito al RPCT, che ogni anno predispone una relazione sulle attività di monitoraggio svolte e gli esiti rilevati ai sensi dell’art. 1, c. 14, della L. 190 del 2012, 
secondo il modello allegato al presente piano.   
Inoltre, da parte dei titolari di posizione organizzativa, referenti del piano, deve essere resa una relazione al RPCT, tre volte l’anno (entro il 31 maggio – entro il 30 
settembre – entro il 30 novembre). 
La relazione deve contenere le seguenti informazioni:  
1) Esito del monitoraggio sul rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti di propria competenza con indicazione dei procedimenti per i quali non siano rispettati 
i termini, in percentuale rispetto a quelli istruiti nel periodo  
2) Specificazione di eventuali esigenze formative 
3) Esigenze di rotazione del personale 
4) Risultati controllo a campione delle dichiarazioni (secondo la modulistica allegata) 
5) Segnalazioni whistleblowing pervenute (secondo la modulistica allegata) 



6) Rispetto della clausola del pantouflage (secondo la modulistica allegata) 
7) Eventuali richieste incarichi extra istituzionali  
8) Rispetto della disciplina sul conflitto di interessi (secondo la modulistica allegata) 
9) Richieste di accesso agli atti (secondo la modulistica allegata) 
10) Richieste di attivazione del potere sostitutivo in caso di inerzia (secondo la modulistica allegata) 
11) Segnalazioni di rinvio a giudizio (secondo la modulistica allegata)  
12) Monitoraggio su obblighi di pubblicità atti sul sito web istituzionale (secondo la tabella del Piano) 
13) Ulteriori aree di rischio da indicare nel presente Piano 
14) Migliorie   
15) Relazione ed esito delle azioni e dei controlli effettuati relativamente ai processi indicati nell’allegato C.    
La presentazione della relazione è inserita tra gli obiettivi di performance assegnati annualmente ai titolari di posizione organizzativa.  
 
CONTROLLI INTERNI.  
I controlli interni sulla regolarità amministrativa sono svolti periodicamente dal Segretario Comunale, in via successiva, secondo quanto disposto da apposito 
Regolamento. Dagli esiti dei controlli possono emergere comportamenti di cattiva gestione sui quali si può intervenire attraverso la formulazione di direttive- indirizzi 
agli uffici.  
 
IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI.  
Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come 
approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”. Le disposizioni specificano le norme di condotta dei dipendenti e dei responsabili.   
La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità 
disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  L’amministrazione, contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque 
denominati, copia del Codice di comportamento. Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di Comportamento Comunale come stabilito 
dal comma 44 dell’art. 1 della L. n. 190/2012. 
Il codice è stato adottato con D.G. n. 139/2022. 
 
IL MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO.   
I responsabili di settore nell’ambito dei processi individuati nelle aree a rischio devono effettuare autonomamente, anche con l’ausilio dei sistemi informatici a 
disposizione, un monitoraggio continuo dei procedimenti e dei provvedimenti di competenza.   
I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di 
parte. Essi, fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni di legge, possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, 
per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non 
direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.  
Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, il privato può rivolgersi al RPCT perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti con il modulo pubblicato sul sito istituzionale, in allegato al presente  
 
 TRASPARENZA  
La trasparenza, secondo la definizione contenuta nel D. Lgs. n. 33/2013 va intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza è garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni di documenti, 



informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione. L’allegato 9 del PNA 2022 ha 
aggiornato gli obblighi di pubblicazione relativi alla sezione bandi e contratti. 
   
La sezione TRASPARENZA al presente PTPCT definisce gli obblighi di pubblicazione e ne individua i responsabili ed i tempi. Le pubblicazioni vanno effettuate nel 
termine previsto dal D. Lgs. 33/2013 e nel rispetto della privacy secondo le indicazioni del Garante della privacy. 
 
SEGNALAZIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSI  
L’articolo 6 bis della legge 241 del 1990, introdotto dall’articolo 1, comma 41, della legge 241 del 1990, prevede che: “Il responsabile del procedimento e i titolari degli 
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 
La presente misura si applica in particolare per i responsabili dei procedimenti amministrativi e per i titolari degli uffici competenti nell’adozione di pareri, di valutazioni 
tecniche, nella redazione degli atti endoprocedimentali o nell’adozione del provvedimento finale. 
L’obbligo di astensione è poi più dettagliatamente disciplinato dagli artt. 6 e 7 del d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ai quali si fa rinvio. 
 
Azione da intraprendere prima di ogni attività: segnalazione del conflitto al Responsabile di Area; per il Responsabile, segnalazione del conflitto al RPCT. Il 
responsabile di Area o il RPCT provvederà in merito.   
Soggetti destinatari: Tutto il personale 
Tempistica: Adempimento costante 
 
INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE 
Il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, al fine di garantire l’imparzialità dei funzionari pubblici, ha introdotto una specifica disciplina in tema di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi amministrativi dirigenziali e assimilati. 
L’art. 20 del citato decreto prevede l’obbligo dell’interessato all’atto del conferimento dell’incarico di presentare una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità o incompatibilità previste dal suddetto decreto e l’adempimento di tale obbligo è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 
Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di cause di incompatibilità. 
 
Azioni da intraprendere: autocertificazione da parte dei Responsabili di Area all'atto del conferimento dell'incarico circa l’insussistenza delle cause di inconferibilità e 
di incompatibilità previste dal decreto citato. Quindi dichiarazione annuale nel corso dell'incarico sulla insussistenza delle cause di incompatibilità. pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”  
cause di incompatibilità 
Soggetti destinatari: Il RPCT e i titolari di posizione organizzativa 
Tempistica: all’atto di conferimento di ogni incarico e annualmente  
NELL’ANNO 2024 IL RPCT PROCEDERA’ AL CONTROLLO DEL CASELLARIO DEI TITOLARI DI P.O.  
 
ATTIVITA’ ED INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI  
L’articolo 53, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001 prevede che «(…) con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23agosto1988, n. 400, e successive modificazioni, sono 
individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2». E’ fatto divieto al personale dipendente di svolgere incarichi retribuiti o a titolo gratuito senza essere preventivamente autorizzati 
dall’Amministrazione di appartenenza. I dati relativi devono essere pubblicati in Amministrazione Trasparente. 
Con D.G. n. 137/2013 è stato adottato uno specifico regolamento sul conferimento degli incarichi ai dipendenti. 
 



Azione da intraprendere: pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei dati relativi agli incarichi conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con 
l’indicazione della durata e del compenso spettante. 
Soggetti destinatari: il soggetto che conferisce o autorizza l’incarico 
Tempistica: nei tempi del D.L.vo n. 33/2013. 
 
 
FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI  
Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46, della L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni 
di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  
Azioni da intraprendere: 
Ogni commissario all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra. Il responsabile dell’Area verifica la veridicità delle suddette dichiarazioni.  
In ogni caso, il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati previsti nel capo I del titolo II del 
libro secondo del codice penale.  
 
ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (pantouflage – revolving doors)  
 L’ art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, co. 42, L. 190/2012 prevede il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di pubblico impiego. 
Per garantire il rispetto di tale disposizione si stabilisce che:  
- nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede per il personale che abbia esercitato negli ultimi tre anni di servizio poteri 
autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) presso i soggetti 
privati che sono stati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti 
di accesso alla pensione);  
- nei contratti di assunzione già sottoscritti l’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, co. 42, L. 190/2012 è inserito di diritto ex art. 1339 
cc, quale norma integrativa cogente; 
I dipendenti interessati dal divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante 
sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, i Titolari di P.O. 
 Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata (compresa la trattativa privata diretta), è inserito l’obbligo di 
autocertificazione da parte delle ditte interessate “di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del comune nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”. Nei 
bandi di gara o negli atti prodromici dovrà anche essere previsto che la mancata sottoscrizione di tale clausola sarà sanzionata con l’esclusione dalla procedura di 
affidamento. Sarà disposta, altresì l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto precedente. La 
clausola è inserita comunque anche nel contratto. 
Si ricorda che il regime sanzionatorio nel caso di violazione della predetta normativa prevede: • sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione del divieto sono nulli; • sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono 
contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi 
eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo.  



Azioni da intraprendere: nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi prevedere obbligo di autocertificazione, da parte delle 
ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato rapporti di collaborazione / lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma; nei contratti di 
lavoro prevedere specifica clausola  
Soggetti responsabili: Responsabili di settore interessati alle procedure di affidamento di cui sopra/segretario comunale per i contratti di assunzione 
 
 WHISTLEBLOWING 
 L’articolo 54-bis del D.lgs n. 165/2001 (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) prevede che: 
 «1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che 
denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per 
motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell’incolpato. 3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 4. La denuncia è sottratta all’accesso 
previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni». Il whistleblower è colui il quale testimonia un illecito o 
un’irregolarità durante lo svolgimento delle proprie mansioni lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire efficacemente al riguardo. Il 
whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni. E’ preposto a ricevere le segnalazioni il 
segretario comunale, responsabile della prevenzione della corruzione, il quale è tenuto ad attenersi alle  “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti (c.d. whistleblower)”.   
Nel caso in cui la segnalazione riguardi un presunto illecito del Responsabile della prevenzione, questa dovrà essere inoltrata al Sindaco utilizzando il relativo modulo 
sul sito web con le stesse modalità del dipendente. 
A tal fine è adottata apposita modulistica.  
La segnalazione può essere presentata alla mail del segretario comunale ritapadula1972@gmail.com  
E’ anche possibile presentare segnalazioni all’ANAC, come documentato nel sito. 
 
FORMAZIONE  
L’applicazione della Legge n.190/2012, introducendo importanti innovazioni, in particolar modo delle azioni di prevenzione della corruzione necessita di percorsi 
formativi che sviluppino e migliorino le competenze individuali e la capacità del sistema organizzativo del Comune di assimilare una buona cultura della legalità 
traducendola nella quotidianità dei processi amministrativi e delle proprie azioni istituzionali.  La formazione è organizzata annualmente dal segretario comunale 
anche su temi proposti dei titolari di posizioni organizzativa. 
 
ROTAZIONE DEI DIPENDENTI  
L’ANAC ha distinto tra “rotazione ordinaria” prevista dalla legge 190/2012 e “rotazione straordinaria” prevista dall’art 16 comma 1 lett l-quater del D. Lgs 165/2001, 
che si attiva al verificarsi di fenomeni corruttivi.  
La rotazione ordinaria del personale costituisce una misura organizzativa preventiva, finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possono alimentare 
dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. 
L’esigua dotazione organica del Comune, riportata nella analisi del contesto interno sopra effettuata, costituisce un ostacolo oggettivo e insuperabile alla attuazione di 
tale misura. 
In considerazione di ciò, l’Ente adotta delle misure per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più a 
rischio di corruzione: la distinzione tra la responsabilità del processo e del procedimento, ove possibile, ed il coinvolgimento, comunque, di due soggetti nei processi 
ad alto rischio di corruzione.  



La rotazione straordinaria è stata disciplinata dall’ANAC con la delibera n. 215 del 26 marzo 2019, recante “Linee guida in materia di applicazione della misura della 
rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater, del d.lgs. n. 165 del 2001”. Tale misura consiste nel trasferimento del dipendente ad altro ufficio (o 
ad altra sede) ovvero nell’attribuzione di un diverso incarico.  
Al verificarsi delle condizioni indicate nelle suddette Linee guida, è obbligatoria l’adozione da parte dell’Amministrazione di un provvedimento motivato con il quale 
viene valutata la condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria. 
La responsabilità della rotazione straordinaria è assegnata al RPCT non appena a conoscenza dei fatti che la legittimano. 
 
ENTI PARTECIPATI 
Le società partecipate sono tenute all’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza secondo le linee delineate con la determinazione ANAC n. 8/15. 
Azioni da intraprendere: verifica dell’adempimento degli obblighi delle partecipate e pubblicazione sul sito internet comunale sia dell’elenco delle partecipate di cui 
all’art. 22, co. 1 d.lgs. 33/13, sia, anche mediante appositi link di collegamento, dei piani anticorruzione e trasparenza adottati dalle partecipate stesse. 
Soggetto destinatario: Responsabile dell’Area Finanziaria  
Tempistica: cadenza annuale 
In sede di referto annuale il responsabile competente relazionerà al RPCT sull’effettivo adempimento degli obblighi gravanti sulle partecipate. 
 
 
AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE  
Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 
Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede la fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un 
rapporto continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno di 
episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. Pertanto, anche il presente piano rimane aperto alla presentazione, in qualsiasi momento, di 
eventuali proposte di miglioria. 
 
ALTRE DISPOSIZIONI 
Fanno parte integrante del presente documento il codice per il comportamento integrativo di cui alla delibera della giunta n. 139 del 2022 ed il regolamento per gli 
incarichi che possono essere svolti dai dipendenti ex articolo 53 DLgs n. 165/2001 di cui alla delibera della giunta n. 137/2013 e il regolamento per la tutela del 
dipendente che segnala illegittimità di cui alla deliberazione di G. C.168/2016. 
 
MODULISTICA ALLEGATA 
Modulo1 («Rendiconto») 
Modulo 2 («Whistleblowing») 
Modulo 3 («Conflitto di interessi») 
Modulo 4 («Inconferibilità») 
Modulo 5 («Incompatibilità») 
Modulo 6 («Pantouflage» rivolto alla p.a.) 
Modulo 7 («Pantouflage» rivolto ai privati) 
Modulo 8 («Accesso civico») 
Modulo 9 («Accesso civico generalizzato») 
Modulo 10 («Riesame accesso civico») 
Modulo 11 («Potere sostitutivo in caso di inerzia») 
 
  
SEZIONE TRASPARENZA 



L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per contrastare i fenomeni corruttivi. 
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Il decreto legislativo 97/2016, il c.d. “Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 
Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. 
Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà 
che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 
attraverso: 
l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013; 
la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 
In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 
Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche.”. 
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità 
di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 
 
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web. 
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 33/2013. 
 
L’allegato 9 al PNA 2022 ha modificato gli obblighi di pubblicazione nella sezione BANDI E CONTRATTI. La parte da ultimo abrogata è indicata con il colore giallo. 
 
Per gli obblighi nella sezione BANDI E CONTRATTI si dovrà fare riferimento al documento allegato al piano (all. 9).  
 
 

Infine si segnala che, da ultimo, l’Autorità Anticorruzione è intervenuta nel 2023 dedicando l’aggiornamento del PNA 2022 alla 

materia dei contratti, attesa l’entrata in vigore del D.L.vo n. 36 del 2023.   

In attesa di una verifica puntuale delle novità introdotte si segnala che, relativamente alle modalità di assolvimento degli obblighi di 

trasparenza nei contratti si rinvia all’allegato al presente piano denominato “OBBLIGHI DI TRASPARENZA IN 
MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI”.  
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 

sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

 

 

Contenuti 

dell'obbligo 

Responsabile 

del dato e della 

pubblicazione 

 

 

Aggiornamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per 

la prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Segretario 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Atti 

generali 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 

1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Riferimenti 

normativi su 

organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni 
Segretario 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

Segretario 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Documenti di 

programmazione 

strategico- 

gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 
Segretario 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Segretario 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Codice disciplinare 

e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di 

condotta inteso quale codice di comportamento 

Segretario 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 
Oneri 

informativi 

per cittadini 

e imprese 

 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Scadenzario 

obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013 

Segretario 
 

 

Tempestivo 

 

Art. 34, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

 

 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 

69/2013 

 

 

Burocrazia zero 

 

 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 

 

 

 

 

 

Dati non più soggetti a pubblicazio0ne 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

  
Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013 

 
 
Attività soggette a controllo 

 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 

 ai sensi del dlgs 10/2016 

  

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze 

Resp.A 
Amministra
tiva 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Resp.A 
Amministra
tiva 
 
 
 
strativa 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Resp.A 
Amministra
tiva 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Resp. A 
Finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Resp. A 
Finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Resp. A 
Finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Resp. 
Ragioneria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, 
c. 1, punto 1, 
l. n. 
441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento  dell'assunzione dell'incarico] 

Resp. A 
Finanziaria 

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del mandato). 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del dato e 
della pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, 
c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Resp. A Finanziaria Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, 
c. 1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Resp. A Finanziaria  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Resp. A Finanziaria  
Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico 
o del mandato elettivo 

Resp.A Amministrativa Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Resp.A Amministrativa Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Resp. A Fiananziaria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Resp. A Fiananziaria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Resp. A Finanziaria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti 

Resp. A Finanziaria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 
dato e della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Organizzazione 

  
Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, 
c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

 
Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o 
di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento  dell'assunzione dell'incarico] 

Resp. A 
Finanziaria 

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, 
c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Resp. A 
Finanziaria 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, 
c. 1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 

Resp. A 
Finanziaria 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Resp. A 
Finanziaria 

 
Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Resp. A 
Finanziaria 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Resp. A 
Finanziaria 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
 

Resp. A Finanz 
 
Finanziaria 
Ragioneria 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. A. Finanz 
Finanziar 
FiananFinanziaria 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Resp. A 
Finanziaria 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Resp. A 
finanziaria 

 
Nessuno 



 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

   
Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, 
c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

 
Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 
sul sito web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, 
c. 1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
4, l. n. 
441/1982 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Resp. A 
finanziaria 

 
Nessuno 
(va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla cessazione dell' incarico). 

 
Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Resp. A 
finanziaria 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

 
 
 
 
Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Resp. A 
finanziaria 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Atti degli organi di controllo 

 
 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Resp.Amm.
vo 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 13, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 
analoghe rappresentazioni grafiche 

  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 
del dato e 
della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

   
Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

organigramma, in modo tale che 
a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma) 

 
 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Resp. Area 
amministrativa 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Resp. Area 
amministrativa 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

OGNI RESP.PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Per ciascun titolare di incarico:   

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

OGNI RESP.PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

OGNI RESP.PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o 
di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato 

OGNI RESP.PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

 
 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

OGNI RESP.PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 53, c. 
14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

OGNI RESP.PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 

 
Tempestivo 

    Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

RESP AREA 
AMM. VA 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 ALLEGATO 3) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 
del dato e 
della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in tabelle) 

 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

RESP AREA 
AMM. VA 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento  dell'assunzione dell'incarico] 

Resp. A 
finanziaria 

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incarico 



 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 
dato e della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

  Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

  
 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Resp. A finanziaria  
 
 
Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Segretario Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Segretario Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

Segretario  
Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 

   Per ciascun titolare di incarico:   

 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

RESP AREA AMM. VA  
 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

RESP AREA AMM. VA  
 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Resp. A finanziaria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Resp. A finanziaria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 
del dato e 
della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 
conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali 
 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 
n. 
441/1982 

 
 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento  dell'assunzione dell'incarico] 

Resp. A 
finanziaria 

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 
n. 
441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Resp. A 
finanziaria 

 
Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Segretario Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Segretario Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-
ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

Resp. A 
finanziaria 

 
Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 



 ALLEGATO 3) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 
dato e della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

   
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

 Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 
97/2016 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Segretario  
Tempestivo 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

Segretario  
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Resp. A finanziaria 
A finanziaria 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Resp. Ragioneria  
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Resp. A finanziaria 
ioneria 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. A finanziaria Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Resp. A finanziaria  
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Resp. A finanziaria  
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, 
c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Resp. A finanziaria  
 
 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
4, l. n. 
441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

 Resp. A finanziaria  Nessuno 
(va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla cessazione  
dell'incarico). 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 
del dato e 
della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

  
 
Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

 
 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Resp. A 
finanziaria 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Posizioni organizzative 

 
 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente 
modello europeo 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Dotazione organica 

 
Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Resp. A 
finanziaria 

 
Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Resp. A 
finanziaria 

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Resp. A 
finanziaria 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 

Segretario  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Contrattazione  
collettiva 

 
Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

 
 
 
Contrattazione  collettiva 

 
 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni  autentiche 

Segretario  
 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 
dato e della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

  
 
 
 
Contrattazione  
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Segretario Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

 
 
 
Costi contratti integrativi 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 

 
 
 
 
OIV 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Nominativi 

Segret Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curricula 

Segret Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 
12/2013 

 
Compensi 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Bandi di concorso 

 Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

Segret Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Segret  
Tempestivo 

 
Piano della 
Performance 

 
Art. 10, c. 8, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Segret Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sulla 
Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Segret Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

 
 
Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Ammontare complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Resp. A 
finanziaria Segret 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 
del dato e della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per 
l’assegnazione del trattamento  accessorio 

Resp. A 
finanziaria 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 
conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Benessere  
organizzativo 

 
 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
Benessere  organizzativo 

 
 
 
Livelli di benessere organizzativo 

  
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1)  ragione sociale 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Resp. Ragioneria Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 
dato e della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

     
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Resp. A 
finanziaria  

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Resp. 
FINANZIARIA 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink al  sito dell'ente) 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Resp. A 
finanziaria 

 
Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dati società partecipate (da 
pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Resp. A 
finanziaria 

 
Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Per ciascuna delle società: 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1)  ragione sociale 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 
dato e della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
Enti controllati 

 
 
 
 
 
Società partecipate 

  5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Resp. A finanziaria Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Resp. A finanziaria Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo 

Resp. A finanziaria Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Resp. A finanziaria Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink al  sito dell'ente) 

Resp. A finanziaria Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Resp. A finanziaria Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Resp. A finanziaria  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società controllate 

Resp. A finanziaria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Resp. A finanziaria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Art. 22, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Resp. A finanziaria Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:   

  
1)  ragione sociale 

Resp. A finanziaria Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 
dato e della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti di diritto 
privato controllati 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti di diritto privato controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink al  sito dell'ente) 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Rappresentazione  
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Rappresentazione  grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

 
 
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Dati aggregati attività 
amministrativa 

 
 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

  
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 
97/2016 

   Per ciascuna tipologia di procedimento:   
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 
del dato e 
della 
pubblicazion
e 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività e 
procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi 
con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 
finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 
per la sua conclusione e i modi per attivarli 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, 
lett. l), 
d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 
IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 

OGNI 
UFFICIO PER 
QUANTO DI 
COMPETENZA 
A. SOTTO 
CORDINAME 
NTO 
DELL’AREA 
AMMINISTR 
ATIVA 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

   
Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012 

 
 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
1, c. 28, l. n. 
190/2012 

 
 
 
Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
 
 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

  
 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati 

 
Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Recapiti  dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 
per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni  sostitutive 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Provvedimenti 

 
 
Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche. 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

  
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 
 
Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche. 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazio
ne 

 
 
Aggiornamento 

  
 
Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

  
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 
 
 
 
 
Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Tipologie di controllo 

 
 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri 
e delle relative modalità di svolgimento 

  
 
 
 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Obblighi e adempimenti 

 
 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

 
 
 
 
 
 
Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 
190 Informazioni sulle singole 
procedure 
 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 
190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016) 

 
 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPTENZ
A 

 
 
Tempestivo 

 
Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 
37, c. 1, lett. 
a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

 
 
 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
 
Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
l. 
n. 190/2012 
Art. 
37, c. 1, lett. 
a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura 
di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
Annuale (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 
21, c. 7, e 
29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
Atti relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e 
forniture 

 
 
 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
Tempestivo 

  Per ciascuna procedura:   

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

  
 
 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
Tempestivo 



 ALLEGATO 3) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bandi di gara e 
contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici 
di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'mabito del settore pubblico 
di cui all'art. 5 del dlgs n. 
50/2016 

 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs 
n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, 
c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 
5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 
188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 
gara 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, 
di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 
3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza 
e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 
163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
Tempestivo 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsab
ile del 
dato e 
della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

  
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
Tempestivo 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico- 
finanziari e tecnico-
professionali. 

 
 
 
Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

 
 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
Tempestivo 

 
Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 
50/2016) 

 
 
 
Contratti 

 
 
 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario 
stimato superiore a 1 milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

 
 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
 
Tempestivo 

  
 
Criteri e modalità 

 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Criteri e modalità 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

OGNI 
UFFICIO 
PER 
QUANTO DI 
COMPETEN
ZA 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti di concessione 

 
Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti di concessione 
 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con la 
pagina nella quale sono riportati 
i dati dei relativi provvedimenti 
finali) 
 
(NB: è fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 
26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013) 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese 
e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

 
Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 
 
 
 
Bilancio preventivo 

 
 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

Resp. A 
finanziaria 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bilanci 

 
 
 
 
Bilancio preventivo 
e consuntivo 

 
Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

  
 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto 
in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il riutilizzo. 

Resp. A 
finanziaria 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) e comunque entro 30 giorni dalla  

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 
 
 
Bilancio consuntivo 

 
 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

Resp. A 
finanziaria 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) e comunque entro 30 giorni dalla 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto 
in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il riutilizzo. 

Resp. A 
finanziaria 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) e comunque entro 30 giorni dalla 

 
 
 
Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
- Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 
18-bis del 
dlgs 
n.118/2011 

 
 
Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) e comunque entro 30 giorni dalla 

 
Beni immobili e 
gestione 
patrimonio 

 
Patrimonio  
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Patrimonio  immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Area 
tecnica 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Area 
tecnica 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

     
 
 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

segretario  
 
Annuale e in relazione a delibere A.N.AC. 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 
del dato e 
della 
pubblicazion
e 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
Controlli e rilievi 
sull'amministrazio 
ne 

 
 
 
Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
Atti degli Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe 

 
 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Segretario  
 
 
Tempestivo 

 
 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Segretario  
 
 
Tempestivo 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

Segretario  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

 
Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione 
o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Corte dei conti 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di 
qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Resp. A 
finanziaria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
 
 
 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 
pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 
erogazione di un servizio 

Segretario  
Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

Segretario  
Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

Segretario  
Tempestivo 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 
del dato e 
della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
Servizi erogati 

 
 
 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Resp. A 
finanziaria 

 
Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Liste di attesa 

 
 
 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 
co. 1 del 
d.lgs. 179/16 

 
Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e 
tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
 
Tempestivo 

  
Dati sui pagamenti 

 
Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

 
Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Resp. A 
finanziaria 

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione semestrale) 

 
 
Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 
nazionale 

 
 
Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma 
sintetica e aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di 
lavoro,bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Resp. A 
finanziaria 

 
Trimestrale 
(in fase di prima attuazione semestrale) 

 
 
 
 
 
Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

 
 
 
 
 
Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

 
 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Resp. A 
finanziaria 

 
Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Resp. A 
finanziaria 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 
dato e della 
pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

    
Ammontare complessivo dei 
debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Resp. A 
finanziaria 

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
IBAN e pagamenti 
informatici 

 
Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

 
 
 
IBAN e pagamenti informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Opere pubbliche 

 
 
Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti 
pubblici 

 
 
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici (art. 
1, l. n. 144/1999) 

 
 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 
incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 

Resp. A 
finanziaria 

 
 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 Art. 
29 d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

 
 
Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 

Resp. Area 
Tecnica 

 
 
 
Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

 
 
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

 
 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate 

Resp. Area 
Tecnica 

 
Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Resp. Area 
Tecnica 

 
Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 



 ALLEGATO 3) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  
Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
Pianificazione e governo del 
territorio (da pubblicare in 
tabelle) 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 

Resp. Area 
Tecnica 

 
Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 

Resp. Area 
Tecnica 

 
 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informazioni 
ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Informazioni  ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

Resp. Area 
Tec. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Resp. Area 
Tec. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Resp. Area 
Tec. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Resp. Area 
Tec. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Resp. Area 
Tec. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della  
legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Resp. Area 
Tec. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Stato della salute e della 
sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Resp. Area 
Tec. 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del dato 
e della pubblicazione 

 
 
Aggiornamento 

   Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Resp. Area 
Tec./polizia locale  

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Strutture 
sanitarie private 
accreditate 

  
 
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Strutture sanitarie private 
accreditate (da pubblicare in 
tabelle) 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Resp. Are Amm. Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Resp. Are Amm Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

 Art. 42, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
Interventi straordinari e di 
emergenza (da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 
nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Resp. Area 
Tec./polizia locale 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione 
dei provvedimenti straordinari 

Resp. Area 
Tec./polizia locale 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Resp. Area 
Tec./polizia locale. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

segretario  
Annuale 

Art. 1, c. 8, 
l. n. 
190/2012, 
Art. 
43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

 
 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

segretario  
 
Tempestivo 

 Regolamenti per la prevenzione 
e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

segretario  
Tempestivo 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

segretario Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

 
Art. 1, c. 3, 
l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

segretario  
 
Tempestivo 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto- sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazi
one 

 
 
Aggiornamento 

  Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Atti di accertamento delle 
violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Segretario  
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/ Art. 2, c. 
9-bis, l. 
241/90 

 
Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione  
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Segretario  
 
Tempestivo 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Segretario  
Tempestivo 

 
Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

 
 
Registro degli accessi 

 
 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione 

Segretario  
 
Semestrale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 
dati 

 
Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

 
 
 
Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati 

 
 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 
delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

 
 
 
Tempestivo 

 
Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 
82/2005 

 
 
Regolamenti 

 
 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

 
 
Annuale 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, 
n. 221 

 
Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 
 
 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Resp. Area 
Amministra
tiva 

 
 
Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabi
le del dato 
e della 
pubblicazio
ne 

 
 
Aggiornamento 

 
 
 
 
Altri contenuti 

 
 
 
 
Dati ulteriori 

 
 
Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di uanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 

  
 
 
 
…. 

 
* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai 
sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 
 
Al fine di meglio delineare la responsabilità delle pubblicazioni in Amm. Trasparente si distinguono per ogni Area i seguenti ruoli:  
 

Elaborazione Trasmissione Pubblicazione Monitoraggio 
 
 

Responsabile 
 

Area FINANZIARIA 

Responsabili 
 

Area FINANZIARIA 

Responsabili 
 

Area FINANZIARIA 

Barbara 
Cimicchi 

 
Lucilla 

Pelliccia 
 
 

 

Elaborazione Trasmissione Pubblicazione Monitoraggio 
 
 

Responsabile 
 

Responsabile 
 

Responsabile 
 

Elena 
Ranucci 
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Area AMMINISTRATIVA Area AMMINISTRATIVA Area AMMINISTRATIVA  
Davide 

Bartoccini 

 

Elaborazione Trasmissione Pubblicazione Monitoraggio 
 
 

Responsabile 
 

Area Tecnica 
 

Responsabile 
 

Area Tecnica 
 

Responsabile 
 

Area Tecnica 
 

Luca 
Pacetti 

 

Elaborazione Trasmissione Pubblicazione Monitoraggio 
 
 

Responsabile 
 

Area Vigilanza 
 
 

Maurizio Stollo 

Responsabile 
 

Area Vigilanza 
 
 

Maurizio Stollo 

Responsabile 
 

Area Vigilanza 
 
 

Maurizio Stollo 

Stefania 
Brufani 
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PTPCT ALLEGATO A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  
 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  
A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi   

n.   na.  Area di rischio (PNA 
2019, All.1 Tab.3)  

Processo    

Descrizione del processo  Unità organizzativa  
responsabile del 

processo  Catalogo dei rischi principali  
Input  Attività   Output  

    A  B  C  D  E  F  G  

1  1  Acquisizione e gestione 
del personale  

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)  

definizione degli  
obiettivi e dei 

criteri di  
valutazione  

analisi dei risultati  

graduazione e   
quantificazione dei 

premi  

Segretario 
comunale e Area  

Finanziaria  

Violazione regole procedurali.  
Discriminazione nella distribuzione 

.   

2  2  Acquisizione e gestione 
del personale  

Concorso per 
l'assunzione di personale   bando  selezione  assunzione   Segretario 

comunale  

previsione nel bando di requisiti di  
accesso personalizzati. Selezione  

"pilotata" per   
interesse/utilità di uno o più 

commissari.  Inosservanza delle 
regole procedurali poste a 

garanzia dell imparzialità e 
trasparenza   

della selezione; assenza di controlli 
sulle dichiarazioni rese dai  

candidati  

3  3  Acquisizione e gestione 
del personale  

Concorso per la 
progressione in carriera 
del personale   

bando  selezione   

progressione   
economica del   

dipendente  

Segretario 
comunale , area  

interessata e Area 
Finanziaria  

Violazione di norme procedimentali 

per interesse e  
utilità di parte   

4  4  Acquisizione e gestione 
del personale  

Gestione giuridica del 
personale:  permessi, 
ferie, ecc.   

iniziativa d'ufficio / 
domanda   

dell'interessato  istruttoria   
provvedimento di  

concessione / 
diniego  

Segretario 
comunale o Area 
interessata   

violazione di norme, anche 
interne, per   

interesse/utilità. Conflitto di  
interesse  

5  5  Acquisizione e gestione 
del personale  

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)  

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte  

informazione,   
svolgimento degli 
incontri, relazioni   verbale   Segretario 

comunale   

violazione di norme, anche 
interne, per   

interesse/utilità. Conflitto di  
interesse  
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6  6  Acquisizione e gestione 
del personale  

Contrattazione decentrata 
integrativa  

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte  contrattazione   contratto  

Segretario 
comunale e area 
finanziaria   

violazione di norme, anche 
interne, per   

interesse/utilità; conflitto di  
interessi; discriminazione tra  

dipendenti  

7  7  Acquisizione e gestione 
del personale  

servizi di formazione del 
personale dipendente  iniziativa d'ufficio  

 affidamento   
diretto/acquisto con 

servizio di  
economato  

erogazione della 
formazione   

Segretario 
comunale e area 
finanziaria  

selezione "pilotata" del formatore 
per interesse/utilità di parte;   

 

8  1  Affari legali e 
contenzioso  Levata dei protesti   

domanda da  
istituto di credito o 

dal portatore  
esame del titolo e 
levata  

  
atto di protesto  

Attività non 
effettuata  

violazione delle norme per  
interesse di parte: dilatazione dei  

tempi  

9  2  
Affari legali e 
contenzioso  

  

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e reclamo  

iniziativa di parte:  
reclamo o 

segnalazione  

esame da 
parte  dell'ufficio 
o del titolare  del 
potere 
sostitutivo  

risposta   
Tutte le Aree  

  
 violazione  delle  norme  per  
interesse di parte  

10  3  Affari legali e 
contenzioso  

Supporto giuridico e 
pareri legali   iniziativa d'ufficio  

istruttoria: richiesta  
ed acquisizione del 

parere  
decisione  Tutte le Aree  

violazione di norme, anche 
interne, per   

interesse/utilità . Acquisizione si 
pareri e   

supporto non necessari in virtù del 
principio di autosufficienza.  

Conflitto di interessi  

n.   na.  Area di rischio (PNA 
2019, All.1 Tab.3)  Processo    

Descrizione del processo  
Unità organizzativa 

responsabile del processo  Catalogo dei rischi principali  
Input  Attività   Output  

11  4  Affari legali e 
contenzioso  

Gestione del 
contenzioso    

iniziativa d'ufficio,   
ricorso o denuncia 

dell'interessato  

istruttoria, pareri 
legali  

decisione: di  
ricorrere, di  

resistere, di non   
ricorrere, di non   

resistere in giudizio, 
di transare o meno  

Tutte le Aree  

violazione di norme, anche 
interne, per   

interesse/utilità. Conflitto di  
interesse  

12  1  Altri servizi  Gestione del protocollo   iniziativa d'ufficio  
registrazione della  

posta in entrate e in  
uscita  

registrazione di 
protocollo  Area amministrativa   Ingiustificata dilatazione dei 

tempi  
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13  2  Altri servizi  Organizzazione eventi  
culturali ricreativi  iniziativa d'ufficio   

organizzazione 
secondo   

gli indirizzi   
dell'amministrazione  

evento  Area amministrativa   violazione  delle  norme  per  
interesse di parte  

16  3  Altri servizi  Pubblicazione delle 
deliberazioni  iniziativa d'ufficio   

ricezione /   
individuazione del   

provvedimento  
pubblicazione  Segretario comunale  violazione delle norme 

procedurali  

17  4  Altri servizi  Accesso agli atti, 
accesso civico   domanda di parte  istruttoria   

provvedimento 
motivato di  

accoglimento o 
differimento o rifiuto  

Tutte le Aree  violazione di norme per 
interesse/utilità   

 

21  5  Altri servizi   
 Indagini di customer 

satisfaction e qualità   iniziativa d'ufficio   indagine, verifica   esito   
Attività ancora da 

effettuare  
violazione di norme procedurali  
per "pilotare" gli esiti e celare  

criticità  

22  1  Contratti pubblici  

 

Selezione per  
l'affidamento di incarichi 
professionali   

bando / lettera di 
invito  selezione   contratto di incarico 

professionale  Tutte le Aree  

Selezione "pilotata" per favorire 

uno o più soggetti. Violazione di 

regole procedurali per pilotare 

gli esiti della gara.  
Predisposizione di bandi "su 

misura" diretti a favorire  
determinati operatori economici  

23  2  Contratti pubblici  

Affidamento mediante 
procedura   
aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture  

bando   selezione  contratto d'appalto  Tutte le Aree  

 Selezione "pilotata" per favorire 
uno o più soggetti.  

Violazione di regole procedurali 

per pilotare gli esiti della gara. 
Predisposizione di bandi "su 

misura" diretti a favorire  
determinati operatori economici  
Assenza di controllo sui requisiti 

(art. 80 -83)  

24  3  Contratti pubblici  Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture  

indagine di 
mercato o  

consultazione 
elenchi  

negoziazione 
 diretta con   
gli operatori consultati  

  
affidamento della 

prestazione  
Tutte le Aree  

Violazione regole procedurali.  

Selezione   
"pilotata" / mancata rotazione.  

Conflitto di interessi Assenza di 
controllo sui requisiti (art. 80 83)  
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25  4  Contratti pubblici  Gare ad evidenza 
pubblica di vendita di beni   bando   selezione e  

assegnazione  contratto di vendita  Tutte le Aree  

Violazione regole procedurali 
selezione   

"pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari. Mancata 

rotazione. Conflitto di   
Interessi  

26  5  Contratti pubblici  Affidamenti in house  iniziativa d'ufficio  
verifica delle  

condizioni previste   
dall'ordinamento  

provvedimento di   
affidamento  e 
contratto  di servizio   

  
Tutte le Aree  

violazione delle norme e dei  
limiti dell'in house providing per 

interesse/utilità di parte.  
Conflitto di interessi  

27  6  Contratti pubblici  
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice  
art. 77  

iniziativa d'ufficio  

verifica di eventuali   
conflitti di interesse, 

incompatibilità   provvedimento di 
nomina  Tutte le Aree  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/utilità dell'organo che  

nomina  
 

28  7  Contratti pubblici  ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97  iniziativa d'ufficio  

esame delle offerte e  
delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti  

provvedimento di 
accoglimento /   

respingimento delle 
giustificazioni  Tutte le Aree  

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/utilità di uno o 

più commissari o  del RUP  

29  8  Contratti pubblici  
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo  

iniziativa d'ufficio  esame delle offerte  aggiudicazione 
provvisoria  Tutte le Aree  

situazione di conflitto di 
interessi per il Rup o   

Commissari di gara.  
Conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del Rup  

30  9  Contratti pubblici  
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV  

iniziativa d'ufficio  esame delle offerte  aggiudicazione 
provvisoria  Tutte le Aree  

situazione di conflitto di 
interessi per il Rup o   

Commissari di gara.  
Conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità   
di uno o più commissari   

31  10  Contratti pubblici  
Programmazione dei  
lavori art. 21  iniziativa d'ufficio  

acquisizione dati da 
uffici e amministratori  programmazione  Area Tecnica   

violazione delle norme 
procedurali  

32  11  Contratti pubblici  
Programmazione di 
forniture e di servizi  iniziativa d'ufficio  

acquisizione dati da  
uffici e amministratori  programmazione  Tutte le Aree  

violazione delle norme 
procedurali  
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33  12  Contratti pubblici  Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici  iniziativa d'ufficio   stesura, sottoscrizione, 

registrazione  

 
 archiviazione del 

contratto  
Tutte le Aree  violazione delle norme 

procedurali  

34  1  Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni  

Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali  iniziativa d'ufficio   attività di verifica   richiesta di  

pagamento  Area Finanziaria  

omessa verifica per interesse di 
parte.   

Ingiustificata dilatazione dei 
termini. Conflitto di interesse  

35  2  Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni  

 Accertamenti con 
adesione dei   
tributi locali  

iniziativa di parte / 
d'ufficio   attività di verifica   

 adesione e  
pagamento da 

parte del 
contribuente  

Area Finanziaria  

omessa verifica per interesse di 
parte Ingiustificata dilatazione 
dei termini. Conflitto di interesse  

36  3  Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni  

 Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia 
privata (abusi)  

iniziativa d'ufficio   attività di verifica   

 sanzione /  
ordinanza di 
demolizione  

Area Tecnica     
Polizia locale  

omessa verifica per interesse di 
parte.   

Ingiustificata dilatazione dei 
termini. Conflitto di interesse  

37  4  Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni  

 
Vigilanza sulla 
circolazione e la sosta  iniziativa d'ufficio   attività di verifica   

 

sanzione   Polizia Locale  

omessa verifica per interesse di 
parte.   

Ingiustificata dilatazione dei 
termini. Conflitto di interesse  

 

38  5  Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni  

Vigilanza e verifiche 
sulle attività commerciali 
in sede fissa   

iniziativa d'ufficio   attività di verifica   sanzione   Polizia Locale   

omessa verifica per interesse di 
parte.   

Ingiustificata dilatazione dei 
termini. Conflitto di interesse  

39  6  Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni  

Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti  iniziativa d'ufficio   attività di verifica   sanzione   Polizia Locale  

omessa verifica per interesse di 
parte.   

Ingiustificata dilatazione dei 
termini. Conflitto di interesse  

40  7  Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni  

Controlli sull'uso del 
territorio  iniziativa d'ufficio   attività di verifica   sanzione   Polizia Locale e 

Area Tecnica   

omessa verifica per interesse di 
parte.   

Ingiustificata dilatazione dei 
termini. Conflitto di interesse  

41  8  
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni  

Controlli sull’abbandono  
di rifiuti urbani  iniziativa d'ufficio   attività di verifica   sanzione   

Polizia Locale e 
Area Tecnica   

omessa verifica per interesse di 
parte  

42  1  Gestione dei rifiuti  
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti  

bando e capitolato di 
gara  selezione  

contratto e  
gestione del 

contratto   
Attività di Auri   

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   



62 

 
 
 
 

43  1  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

Gestione delle sanzioni 
per violazione del Codice 
della strada  

iniziativa d'ufficio   

registrazione dei 
verbali   
delle sanzioni levate 

e riscossione  

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione  

Polizia Locale e Area 
Finanziaria  

violazione delle norme per  
interesse di parte: Dilazione 

ingiustificata dei tempi   
previsti dalla legge per gli 
accertamenti e le   
notifiche. Conflitto di interesse  

44  2  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

Gestione ordinaria della 
entrate   iniziativa d'ufficio   registrazione 

dell'entrata  

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione  

Tutte le Aree  
violazione delle norme per  

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi.   

45  3  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio   

determinazione di 
impegno  

registrazione 
dell'impegno 

contabile   

liquidazione e  
pagamento della 

spesa  
Tutte le Aree  

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per   

costringere il destinatario del 
provvedimento   
tardivo a concedere "utilità" al  

funzionario  

46  4  

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

Adempimenti fiscali  iniziativa d'ufficio   quantificazione e 
liquidazione   pagamento   Area Finanziaria  violazione di norme    

47  5  

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

Stipendi del personale   iniziativa d'ufficio   quantificazione e 
liquidazione   pagamento   Area Finanziaria  

violazione di norme. Dilazione 
ingiustificata dei tempi di  

pagamento  

 

48  6  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.)  iniziativa d'ufficio   

quantificazione e   
provvedimento di 

riscossione  
riscossione  Area Finanziaria  

violazione di norme. Dilazione 
ingiustificata dei tempi di  

pagamento  

49  7  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

manutenzione delle aree 
verdi  

bando e capitolato di 
gara  selezione  

contratto e gestione 
del contratto   Area Tecnica   

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   

50  8  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche  

bando e capitolato di 
gara  selezione  

contratto e gestione 
del contratto   Area Tecnica   

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   

51  9  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, orizzontale 
e verticale, su strade e 
aree pubbliche  

bando e capitolato di 
gara  selezione  contratto e gestione 

del contratto   Polizia locale   
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio   
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52  10  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

servizio di rimozione 
della neve e del ghiaccio 
su strade e aree 
pubbliche  

bando e capitolato di 
gara  selezione  contratto e gestione 

del contratto   Area Tecnica   
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   

53  11  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

manutenzione dei  
cimiteri  

bando e capitolato di 
gara  selezione  

contratto e gestione 
del contratto   Area Tecnica   

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   

54  12  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

servizi di custodia dei 
cimiteri  

iniziativa d'ufficio 
secondo  

programmazione  

svolgimento in 
economia  

  
sicurezza   Area Tecnica   

  

55  13  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

manutenzione degli 
immobili e degli impianti 
di proprietà dell'ente  

bando e capitolato di 
gara  selezione  contratto e gestione 

del contratto   Area Tecnica   

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio. Conflitto di  interessi   

56  14  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

manutenzione degli  
edifici scolastici  

bando e capitolato di 
gara  selezione  

contratto e gestione 
del contratto   Area Tecnica   

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   

57  15  

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  servizi di pubblica 

illuminazione  iniziativa d'ufficio   gestione in  
economia  

 erogazione  del 
servizio  

  
Area Tecnica a  

violazione di norme, anche  
interne, per interesse/utilità   

58  16  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

manutenzione della rete 
e degli impianti di 
pubblica illuminazione  

bando e capitolato di 
gara  selezione  contratto e gestione 

del contratto   Area Tecnica   
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   

59  17  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

servizi di gestione 
biblioteche   iniziativa d'ufficio   gestione in  

economia  
 erogazione  del 
servizio  

  
Area Amministrativa  

violazione di norme, anche  
interne, per interesse/utilità   

 

60  18  

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  servizi di gestione musei  iniziativa d'ufficio   

gestione in  
economia  
(ATTUALMENTE  
NON SVOLTA)  

erogazione del 
servizio  Area Amministrativa  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità   

61  19  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

servizi di gestione delle 
farmacie  iniziativa d'ufficio   gestione in 

economia  
erogazione del 
servizio  Attività non effettuata  

violazione di norme, anche  
interne, per interesse/utilità   

62  20  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

servizi di gestione 
impianti sportivi  iniziativa d'ufficio   gestione in  

economia  
 erogazione  del 
servizio  

  Area  
Tecnica/Amministrativa  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità   
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63  21  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

servizi di gestione 
hardware e software  

bando e capitolato di 
gara  selezione  

contratto e gestione 
del contratto   Area amministrativa  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   

64  22  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

servizi di disaster 
recovery e backup  

bando e capitolato di  
  

gara  
selezione  

contratto e gestione 
del contratto   Area amministrativa  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   

65  23  
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

gestione del sito web  iniziativa d'ufficio   gestione in  
economia  

 erogazione  del 
servizio  

  
Area amministrativa  

violazione di norme, anche  
interne, per interesse/utilità   

66  2  Gestione rifiuti  Gestione delle isole 
ecologiche   

bando e capitolato di 
gara  

selezione  

  
contratto e gestione 

del contratto   

 le funzioni di  
programmazione,  

regolazione e controllo 
del servizio rifiuti sono  
ricondotte all'Auri/Area 

Tecnica  

  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio   

67  3  Gestione rifiuti   Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche  

iniziativa d'ufficio 
secondo  

programmazione  svolgimento in  
economia della  

pulizia   
igiene e decoro  

 le funzioni di  
programmazione,  

regolazione e controllo 
del servizio rifiuti sono  
ricondotte all'Auri/Area   

  

violazione delle norme, anche  
interne, per interesse/utilità   

68  4  Gestione rifiuti   Pulizia dei cimiteri  

iniziativa d'ufficio 
secondo  

programmazione  
svolgimento in  
economia della  

pulizia   
igiene e decoro  Area Tecnica settore di 

competenza  

violazione delle norme, anche  
interne, per interesse/utilità  

  

   

69  5  Gestione rifiuti   
Pulizia degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà dell'ente  

iniziativa d'ufficio 
secondo  

programmazione  

svolgimento in  
economia della  

pulizia   
igiene e decoro  Area Tecnica   

 
violazione delle norme, anche  

interne, per interesse/utilità   

70  1  Governo del territorio  Permesso di costruire     domanda   
dell'interessato   

 esame  da  parte 

dell’Area Tecnico   
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA)   

  

rilascio del  
permesso  Area Tecnica   

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli   
indici urbanistici per interesse di 

parte. Conflitto di interessi  

 



65 

 
 
 
 

71  2  Governo del territorio  

Permesso di costruire 
in aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte del 
SUE   

(e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)   

  

rilascio del  
permesso  

Area Tecnica   

violazione delle norme, dei 
limiti e degli   

indici urbanistici per interesse 
di parte.   

Alterazione dell'ordine 
cronologico di arrivo 

dell'istanza. Conflitto di interessi 

72  1  Pianificazione 
urbanistica  

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale  

iniziativa d'ufficio  

stesura, adozione, 
pubblicazione,   

acquisizione 
di pareri di  
altre PA,  

osservazioni  da 
privati  

approvazione del 
documento finale  Area Tecnica   

violazione del conflitto di  
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per  
interesse di parte  

73  2  Pianificazione 
urbanistica  

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa  

iniziativa di parte / 
d'ufficio  

stesura, adozione, 
pubblicazione,   

acquisizione 
di pareri di  
altre PA,  

osservazioni  da 
privati  

approvazione del   
documento finale e 
della convenzione  

Area Tecnica   

violazione del conflitto di  
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per  
interesse di parte  

74  3  Governo del territorio  Permesso di costruire 
convenzionato   

domanda   
dell'interessato   

esame da parte 
dell’Area Tecnica  

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA),   
approvazione della 

convenzione  

  

sottoscrizione della  
convenzione e 

rilascio del permesso  
Area Tecnica   

conflitto di interessi, violazione  
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per   
interesse di parte. Alterazione 

dell'ordine   
cronologico  di  arrivo 

dell'istanza. Disparità di  
trattamento nell'iter della  

pratica  

75  4  Governo del territorio  Gestione del reticolo 
idrico minore   iniziativa d'ufficio   

quantificazione del 
canone e richiesta 
di pagamento   

  accertamento  
dell'entrata e 
riscossione  

Area Tecnica,   
 conflitto di interessi, violazione 

delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte.   
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76  5  Governo del territorio  
Procedimento per 
l’insediamento di una 
nuova cava  

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento  

esame da parte  
dell'ufficio  

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre   

PA), approvazione 
e sottoscrizione 

della convenzione  

convenzione / 
accordo  Area Tecnica   

violazione dei divieti su conflitto  
di interessi, violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici  per 
interesse/utilità di parte  

 

n.   na.  
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3)  
Processo    

Descrizione del processo  
Unità organizzativa 

responsabile del 
processo  

Catalogo dei rischi 
principali  

Input  Attività   Output  

77  3  Pianificazione 
urbanistica  

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di un 
centro commerciale   

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento  

esame da parte  
dell'ufficio  

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre   
PA), approvazione e 
sottoscrizione della 

convenzione  

convenzione / 
accordo  Atiività non effettuata   

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi,  
violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici  per 
interesse/utilità di parte  

78  6  Governo del territorio  Sicurezza ed ordine 
pubblico   iniziativa d'ufficio   

gestione della Polizia 
locale   

servizi di controllo e 
prevenzione  Polizia Locale  

violazione di norme,  
regolamenti, ordini di servizio 

disparità di trattamento   

79  8  Governo del territorio  Servizi di protezione  
civile   iniziativa d'ufficio   

gestione dei rapporti 
con   
i volontari, fornitura  
dei mezzi e delle 

attrezzature   

  

gruppo operativo  Area Tecnica   
violazione delle norme,  

anche di regolamento, per 
interesse di parte  

80  1  Incarichi e nomine  

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni.    

bando / avviso   

esame dei curricula 
sulla base della   

regolamentazione  
dell'ente  

decreto di nomina  Segretario comunale  

violazione dei limiti in materia  
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per  
interesse/utilità dell'organo  

che nomina  
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81  1  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato  

Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc.   

domanda   
dell'interessato   

esame secondo i  
regolamenti dell'ente  

concessione 
    Area Amministrativa  

Violazione di regole 
procedurali, anche interne 

violazione delle norme,  
anche di regolamento, per 

interesse di parte  

82  2  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato  

Autorizzazioni ex artt. 68  
e 69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte  
dell'ufficio e  

acquisizione del 
parere della   

commissione  di 
vigilanza  

rilascio  
dell'autorizzazione  

  

Polizia Locale  
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi. Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali 

 

83  3  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato  

Servizi per minori e 
famiglie  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base 
della  

regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
accoglimento/rigetto  

   della domanda Area  
Amministrativa/zona 

sociale  

 
Ingiustificata dilazione dei 

termini. Violazione di regole  
procedurali anche interne.  

Conflitto  di 
interesse  

84  4  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato  

Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per anziani  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base 
della  

regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
accoglimento/rigetto  

   della domanda Area  
Amministrativa/zona 

sociale  

 
Ingiustificata dilazione dei 

termini. Violazione di regole  
procedurali anche interne.  

Conflitto  di 
interesse  

85  5  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato  

Servizi per disabili  

 

domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base  
della  

regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
accoglimento/rigetto  

   della domanda Area  
Amministrativa/zona 

sociale  

Ingiustificata dilazione dei 

termini. Violazione di regole  
procedurali anche interne.  

Conflitto  di 
interesse  
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86  6  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato  

Servizi per adulti in 
difficoltà  

 

domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base  
della  
regolamentazione   
e  della 
programmazione  
dell'ente  

   

  

 accoglimento/rigetto 
della domanda  Area  

Amministrativa/zona 
sociale  

Ingiustificata dilazione dei 
termini. Violazione di regole  
procedurali anche interne.  

Conflitto  di 

interesse  

  

87  7  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato  

Servizi di integrazione d 
cittadini stranieri  

ei  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base  
della  

regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
accoglimento/rigetto  

   della domanda 
Area  

Amministrativa/zona 
sociale  

  
Ingiustificata dilazione dei 

termini. Violazione di regole  
procedurali anche interne.  

Conflitto  

di interesse   
  
   

 

88  8  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato  

Gestione delle sepolture 
e dei loculi  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base  
della  
regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
assegnazione della  

sepoltura 
    Area Tecnica  

ingiustificata dilazione dei  
termini. Mancato rispetto delle 

procedure amministrative.   
Richiesta di "utilità" da parte 

del funzionario. Conflitto di 

interesse  

  

89  9  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato  

Concessioni demaniali 
per tombe di famiglia  bando   selezione e  

assegnazione  contratto   Area Tecnica  

ingiustificata dilazione dei  
termini. Mancato rispetto delle 

procedure amministrative.  
Ingiustificata richiesta di  

"utilità" da parte del 
funzionario. Conflitto di 

interesse   
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90  10  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato  

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione  

iniziativa d'ufficio  

selezione delle   
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione  

disponibilità di  
sepolture presso i 

cimiteri  
Area Tecnica  

 violazione delle norme 

procedurali per  
interesse/utilità di parte.  

Conflitto di  
interesse  

  

91  11  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e  
immediato  
   

Gestione degli alloggi 
pubblici  bando / avviso   selezione e  

assegnazione  contratto   Area Tecnica  

selezione "pilotata", 
violazione delle norme  
procedurali per  

interesse/utilità di parte. 
Conflitto di interesse  

  
  
  
  

 

n.   na.  Area di rischio (PNA 2019, 
All.1 Tab.3)  Processo    

Descrizione del processo  
Unità organizzativa 

responsabile del 
processo  

Catalogo dei rischi principali  
Input  Attività   Output  

92  12  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato  

Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base  
della  

regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
accoglimento / rigetto 
   della domanda 

  
Area Amministrativa  

 violazione delle norme  
procedurali per interesse/utilità 

di parte. Conflitto di  
interesse   

93  13  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato  

Asili nido   
  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base  
della  

regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
accoglimento / rigetto 
   della domanda Servizio afferente  

all’area finanziaria;  
Gestione affidata a  

soggetti esterni  

 violazione delle norme  
procedurali per interesse/utilità  

di parte  
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94  14  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato  

Servizio di "dopo scuola"  domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base  
della  

regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
accoglimento / rigetto 
   della domanda 

  
Area Finanziaria  

 violazione delle norme 

procedurali " per  
interesse/utilità di parte.  

Conflitto di  
interesse  

95  15  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato  

Servizio di trasporto 
scolastico  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base  
della  
regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
accoglimento / rigetto 
   della domanda 

  
Area Finanziaria   

 violazione delle norme  
procedurali per interesse/utilità 

di parte. Conflitto di  
interesse  

96  16  

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato  

Servizio di mensa  domanda   
dell'interessato   

esame da parte   
dell'ufficio, sulla base  
della  

regolamentazione   
e  della 
programmazione   

dell'ente  

  
accoglimento / rigetto 
   della domanda Area amministrativa/  

  
Gestione affidata a 
soggetto esterno  

 Ingiustificata dilazione dei 
termini.   

violazione delle norme 
procedurali per   

interesse/utilità di parte.  
Conflitto di  interesse   

97  1  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari   
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato  

Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico  

domanda   
dell'interessato   

esame da parte 
dell'ufficio   

 

rilascio  
dell'autorizzazione  Polizia locale  

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per   

costringere il destinatario del 
provvedimento   
tardivo a concedere "utilità" al  

funzionario  

98  2  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari   
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato  

Pratiche anagrafiche   
domanda   

dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio  

esame da parte 
dell'ufficio  

 

iscrizione,  
annotazione, 

cancellazione, ecc.   
Area Amministrativa  

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per   

costringere il destinatario del 
provvedimento   
tardivo a concedere "utilità" al  

funzionario  

99  3  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari   
privi di effetto economico 
diretto e immediato  

Certificazioni anagrafiche  domanda   
dell'interessato  

  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio del  
certificato  Area Amministrativa  

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per   

costringere il destinatario del 
provvedimento   
tardivo a concedere "utilità" al  

funzionario  



71 

 
 
 
 

100  4  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari   
privi di effetto economico 
diretto e immediato  

atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio  

domanda   
dell'interessato  

/iniziativa d'uffici 

 o  

istruttoria  atto di stato civile   Area Amministrativa  

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per   

costringere il destinatario del 
provvedimento   
tardivo a concedere "utilità" al  

funzionario  

101  5  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari   
privi di effetto economico 
diretto e immediato  

Rilascio di documenti di 
identità  

domanda   
dell'interessato  

  

esame da parte 
dell'ufficio   

rilascio del  
documento  Area Amministrativa  

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per   

costringere il destinatario del 
provvedimento   
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario. Conflitto di  
interesse   

104  7  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari   
privi di effetto economico 
diretto e immediato  

Consultazioni elettorali  iniziativa d'uffici o   esame e  
istruttoria   

provvedimenti  
previsti  

dall'ordinamento  
Area Amministrativa  violazione delle norme per  

interesse di parte  

105  7  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari   
privi di effetto economico 
diretto e immediato  

Gestione dell'elettorato  iniziativa d'uffici o   esame e  
istruttoria   

provvedimenti  
previsti  

dall'ordinamento  
Area Amministrativa  violazione delle norme per  

interesse di parte  

  

 
 

PTPCT ALLEGATO B- Analisi dei rischi 

 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi   
 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Motivazione livello di 

interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi  
corruttivi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
attuazione 

delle misure 

di 

trattamento  
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 A B C D E F G H I L 

1 

Incentivi economici 

al personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazione nella 

distribuzione dei premi.  
A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

2 
Concorso per 

l'assunzione di 

personale  

previsione nel bando di requisiti 
di accesso  

personalizzati.Selezione 
"pilotata" per interesse/utilità  

di uno o più commissari. 

Inosservanza delle regole 

procedurali poste a garanzia dell 

imparzialità e  
trasparenza della selezione;  

A+ A+ N A+ A A A+ 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

3 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale  

Violazione di norme 

procedimentali per interesse e 

utilità di parte  
B- B N A A A B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 

in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B).  

4 
Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, ecc.  

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità. 

Conflitto di interesse 
N B N B M M B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 

in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-).  

5 Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità. 

Conflitto di interesse 
N B N B M M B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce 

in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-).  

6 
Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità;  
conflitto di interessi; 

discriminazione tra dipendnenti 

N B N B M M B- 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 

in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-).  
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7 

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

selezione "pilotata" del formatore 

per interesse/utilità di parte;  M M N A A A M 

Trattandosi di contratto 

d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, 

potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni 

operatori in danno di altri.   

8 Levata dei protesti  
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione dei 

tempi 
- - - - - - - Attività non effettuata 

9 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

violazione delle norme per 

interesse di parte M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e   
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

10 Supporto giuridico 

e pareri legali  

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità . 

Acquisizione si pareri e supporto 

non necessari in virtù del 

principio di autosufficienza. 

Consflitto di  
interessi 

B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio.   

11 Gestione del 

contenzioso 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità. 

Conflitto di interesse 
B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   
competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio.   
 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Motivazione livello di 

interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi  
corruttivi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
attuazione 

delle misure 

di 

trattamento  
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12 Gestione del 

protocollo  
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-).  

13 
Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte M A N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.   

16 Pubblicazione delle 

deliberazioni 
violazione delle norme 

procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto molto 

basso (B-).  

17 Accesso agli atti, 

accesso civico  
violazione di norme per 

interesse/utilità  M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.   

21 Indagini di customer 

satisfaction e qualità  

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso 

(B).  

22 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali  

Selezione "pilotata" per favorire 

uno o più soggetti. Violazione di 

regole procedurali per pilotare 

gli esiti della gara. 
Predisposizione di bandi "su 

misura" diretti a favorire 

determinatinoperatori economici  

A+ A+ A+ (in altri 

enti) A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  
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23 

Affidamento 

mediante procedura 

aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

 Selezione "pilotata" per favorire 

uno o più soggetti. Violazione di 

regole procedurali per pilotare 

gli esiti della gara. 
Predisposizione di bandi "su 

misura" diretti a favorire 

determinatinoperatori economici 

A++ A+ A+ (in altri 

enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure.  

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Motivazione livello di 

interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi  
corruttivi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
attuazione 

delle misure 

di 

trattamento  

24 
Affidamento diretto 

di lavori, servizi o 

forniture 

Violazione regole 

procedurali.Selezione "pilotata" 

/ mancata rotazione. Mancata 

rotazione. Conflittodi  
interessi 

A++ A+ A+ (in altri 

enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure.  

25 
Gare ad evidenza 

pubblica di vendita di 

beni  

Violazione regole 

procedurali.selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di uno o più 

commissari. Mancata  
rotazine. Conflitto di interessi 

A+ A+ N A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

26 Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte. 

Conflitto di  
interessi 

A B N A A M A 
L'affidamento in house seppur a 

società pubbliche, non sempre 

efficienti, talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di interesse.  

27 
ATTIVITA': Nomina 

della commissione 

giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che  
nomina 

A A N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  
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28 
ATTIVITA': Verifica 

delle offerte anomale 

art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più  
commissari o del RUP 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

29 
ATTIVITA': Proposta 

di aggiudicazione in 

base al prezzo 

situazione di conflitto di 
interessi per il Rup o  
Commissari di gara. 

Conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più  
commissari o del Rup 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

30 

ATTIVITA': Proposta 

di aggiudicazione in 

base  
all’OEPV 

situazione di conflitto di 
interessi per il Rup o  
Commissari di gara. 

Conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più  
commissari  

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

31 Programmazione dei 

lavori art. 21 
violazione delle norme 

procedurali M M N A A M M 

Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun 

vantaggio immediato a terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.   

32 Programmazione di 

forniture e di servizi 
violazione delle norme 

procedurali M M N A A M M 

Gli organi deliberanti potrebbero 

utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun 

vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio.   

33 
Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

violazione delle norme 

procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto molto 

basso (B-).  
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34 
Accertamenti e 

verifiche dei tributi 

locali 

omessa verifica per interesse di 

parte. Ingiustificata dilatazione 

dei termini. Conflitto di 

interesse 

A A+ N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.  

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Motivazione livello di 

interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi  
corruttivi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
attuazione 

delle misure 

di 

trattamento  

35 
Accertamenti con 

adesione dei tributi 

locali 

omessa verifica per interesse di 

parte.Ingiustificata dilatazione 

dei termini. Conflitto di 

interesse 

A A+ N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.  

36 

Accertamenti e 

controlli sull'attività 

edilizia privata 

(abusi) 

omessa verifica per interesse di 

parte. Ingiustificata dilatazione 

dei termini. Conflitto di 

interesse 

A A+ N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.  

37 
Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

omessa verifica per interesse di 

parte. Ingiustificata dilatazione 

dei termini. Conflitto di 

interesse 

M A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.  

38 

Vigilanza e verifiche 

sulle attività 

commerciali in sede 

fissa  

omessa verifica per interesse di 

parte. Ingiustificata dilatazione 

dei termini. Conflitto di 

interesse 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.  

39 
Vigilanza e verifiche 

su mercati ed 

ambulanti 

omessa verifica per interesse di 

parte. Ingiustificata dilatazione 

dei termini. Conflitto di 

interesse 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.  
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40 Controlli sull'uso del 

territorio 

omessa verifica per interesse di 

parte. Ingiustificata dilatazione 

dei termini. Conflitto di 

interesse 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.  

41 
Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

omessa verifica per interesse 

di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.  

42 Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio  
A++ A A (in altri 

enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto per la 

raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti 

scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure.  

43 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della strada 

violazione delle norme per 

interesse di parte: Dilazione 

ingiustificata dei tempi previsti 

dalla legge per gli accertamenti 

e le notifiche. Conflitto di 

interesse 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

44 Gestione ordinaria 

della entrate  

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi.  
M M N A A A M 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) 

o molto basso (B-).  

45 
Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio  

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il  
destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi 

dei procedimenti  

46 Adempimenti fiscali violazione di norme   B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-).  
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47 Stipendi del 

personale  

violazione di norme. Dilazione 

ingiustificata dei tempi di 

pagamento 
B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto molto 

basso (B-).  
 

 

n.  Processo   Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Motivazione livello di 

interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi  
corruttivi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
attuazione 

delle misure 

di 

trattamento  

48 
Tributi locali 

(IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

violazione di norme. 

Dilazione ingiustificata 

dei tempi di pagamento 
B M N A A A B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B).  

49 manutenzione 

delle aree verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.   

50 
manutenzione 

delle strade e delle 

aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 

che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.   

51 

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su strade 

e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   
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52 

servizio di 

rimozione della 

neve e del ghiaccio 

su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, 

che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

53 manutenzione dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.   

54 servizi di custodia 

dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 

che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.   

55 

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio. Conflitto di 

interessi  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, 

che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

56 
manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 

che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.   

57 servizi di pubblica 

illuminazione 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, 

che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   
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58 

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, 

che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

59 servizi di gestione 

biblioteche  

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, assolutamnete 
modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio.   

60 servizi di gestione 

musei 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N  M A M M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati 
gli interessi economici, 

assolutamente modesti, che il 

processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio.   
 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e  

competenze per 

ottenere utilità 
personali. Dati 

gli interessi 

economici, in 
genere modesti, 

che il processo 

genera in 
favore di terzi, 

il rischio è stato 

ritenuto Medio.   

servizi di gestione 

delle farmacie 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità  
- - - - - - - Attività non effettuata 

n.  Processo   Catalogo dei rischi 

principali Indicatori di stima del livello di rischio Valutazione 

complessiva  Motivazione 
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livello di 

interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi  
corruttivi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
attuazione 

delle misure 

di 

trattamento  

62 servizi di gestione 

impianti sportivi 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità  B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, assolutamnete 

modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

63 servizi di gestione 

hardware e software 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio.   

64 servizi di disaster 

recovery e backup 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio.   

65 gestione del sito web violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità  B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

66 Gestione delle Isole 

ecologiche  

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio  
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  
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67 Pulizia delle strade e 

delle aree pubbliche 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità  
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

68 Pulizia dei cimiteri 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità  
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 
coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

69 
Pulizia degli immobili 

e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità  
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

70 Permesso di costruire  

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte. Conflitto di interessi 

A++ A A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 
scorretti.  

71 

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici  

urbanistici per interesse di 

parte. Alterazione dell'ordine 

cronologico di arrivo 

dell'istanza. Conflitto di 

interessi 

A++ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti 

scorretti.  

72 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei  

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

A++ A++ A (in altri 

enti) B A B A++ 

La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità.  

73 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei  
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

A++ A++ A (in altri 

enti) B A B A++ 

La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità.  



84 

 
 
 
 

74 Permesso di costruire 

convenzionato  

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte.  
Alterazione dell'ordine 

cronologico di arrivo 

dell'istanza. Disparità di 

trattamento nell'iter della  
pratica 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti 

scorretti.  

n.  Processo   Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Motivazione livello di 

interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi  
corruttivi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
attuazione 

delle misure 

di 

trattamento  

75 Gestione del reticolo 

idrico minore  

 conflitto di 

interessi.violazione delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità di parte.  

M M N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

76 
Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per  
interesse/utilità di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività imprenditoriale privata 

per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, 

anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze delle quali 

dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la 

procedura).  

77 

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale  

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per  
interesse/utilità di parte 

- - - - - - - Attività non effettuata 
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78 Sicurezza ed ordine 

pubblico  
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio  B M N B A M B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-).  

79 Servizi di protezione 

civile  

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 

(B-).  

80 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni.   

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e  
delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo  
che nomina 

A A N B A M A 

La nomina di amministratori in 

società, enti, organismi collegati 

alla PA, talvolta di persone prive 
di adeguate competenza, può 

celare condotte scorrette e 

conflitti di interesse.  

81 
Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc.  

Violazione di regole 

procedurali, anche interne 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per  
interesse di parte 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

82 

Autorizzazioni ex artt. 

68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi. Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

83 Servizi per minori e 

famiglie 

Ingiustificata dilazione dei 

termini. Violazione di regole 

procedurali anche interne. 

Conflitto di interesse 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

84 
Servizi assistenziali e 

sociosanitari per 

anziani 

Ingiustificata dilazione dei 

termini. Violazione di regole 

procedurali anche interne. 

Conflitto di interesse 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

85 Servizi per disabili 

Ingiustificata dilazione dei 

termini. Violazione di regole 

procedurali anche interne. 

Conflitto di interesse 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  
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86 Servizi per adulti in 

difficoltà 

Ingiustificata dilazione dei 

termini. Violazione di regole 

procedurali anche interne. 

Conflitto di interesse 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

87 Servizi di integrazione 

dei cittadini stranieri 

Ingiustificata dilazione dei 

termini. Violazione di regole 

procedurali anche interne. 

Conflitto di interesse  

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

88 Gestione delle 

sepolture e dei loculi 

ingiustificata dilazione dei 
termini. Mancato rispetto  

delle procedure 

amministrative. I ngiustificata 

richiesta di "utilità" da parte 

del funzionario. Conflitto di  
interesse 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio.   

n.  Processo   Catalogo dei rischi 

principali Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Motivazione 
   

livello di 

interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi  
corruttivi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
attuazione 

delle misure 

di 

trattamento  

89 
Concessioni 

demaniali per tombe 

di famiglia 

ingiustificata dilazione dei 
termini. Mancato rispetto  

delle procedure 

amministrative. I ngiustificata 

richiesta di "utilità" da parte 

del funzionario. Conflitto di  
interesse  

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

90 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte. 

Conflitto di interesse 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B).  

91 Gestione degli 

alloggi pubblici 

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte. 

Conflitto di interesse 

A M N A A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.  
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92 
Gestione del diritto 

allo studio e del 

sostegno scolastico 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte. 

Conflitto di interesse  

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

93 Asili nido  

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
B M N M A A B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) 

o molto basso (B-). 

94 Servizio di "dopo 

scuola" 

 violazione delle norme 

procedurali " per 

interesse/utilità di parte. 

Conflitto di interesse 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).  

95 Servizio di trasporto 

scolastico 

 violazione delle norme 

procedurali  per 

interesse/utilità di parte. 

Conflitto di interesse 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) 

o molto basso (B-).  

96 Servizio di mensa 

 Ingiustificata dilazione dei 

termini. violazione delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità di parte. 

Conflitto di interesse  

B M N M A A B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) 

o molto basso (B-).  

97 
Autorizzazione 

all’occupazione del 

suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il  

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   
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98 Pratiche anagrafiche  

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il  
destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto molto 

basso (B-).  

99 Certificazioni 

anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il  

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-).  

100 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il  
destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto molto 

basso (B-).  

101 Rilascio di documenti 

di identità 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il  

destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere  

"utilità" al funzionario. 

Conflitto di interesse  

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto molto 

basso (B-).  

n.  Processo   Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Motivazione livello di 

interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi  
corruttivi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
attuazione 

delle misure 

di 

trattamento  

  
 

         

104 Consultazioni 

elettorali 
violazione delle norme per 

interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto molto basso (B-).  
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105 Gestione 

dell'elettorato 
violazione delle norme per 

interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).  
 
 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione di misure specifiche per i processi a rischio A  A+ A++ 
 

n.  Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio  
Motivazione della 

valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione 

delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

1 

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

Violazione regole 

procedurali. 

Discriminazione nella 

distribuzione dei premi.  
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 

altri.  

. Utilizzo di processi e 
modulistica predefinita e 

standardizzata – 

Informatizzazione dei 
procedimenti 

 

  

Misure già adottate in 

occasione della 

distribuzione annuale  
Segretario comunale e 

Area Finanziaria   

Misura già 

adottata - 
Mantenimento 

per il triennio 

2 
Concorso per 

l'assunzione di 

personale  

previsione nel bando di 

requisiti di accesso 

personalizzati. 

.Selezione "pilotata" per  
interesse/utilità di uno o 

più commissari.  
Inosservanza delle 

regole procedurali poste 

a garanzia 

dell’imparzialità e 

trasparenza della  
selezione;  

A+ 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 
altri.  

Controllo specifico sulla 

procedura da parte del 
segretario comunale  

 

 
 

 

Regolamentazione preventiva 

Controllo da effettuare, 

prima della 
pubblicazione, sul bando 

di selezione e sulla 

procedura, una volta 
ultimata  

 
Prima dell’avvio della 

procedura 

Area interessata e/o 

Segretario comunale  

Misura già 

adottata - 

Mantenimento 
per il triennio 
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22 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali  

Selezione "pilotata" per 

favorire uno o più 

soggetti. Violazione di 

regole procedurali per 

pilotare gli esiti della 

gara. 
Predisposizione di 

bandi "su misura" 

diretti a favorire 

determinati operatori 

economici  

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Implementazione dell’utilizzo 

delle procedure informatiche  

 
Report al segretario comunale 

(come da modello allegato al 

piano) 

Il report va reso secondo 

le scadenze previste nel 

piano 

Tutte le 

Aree/segretario 

comunale 

Report 31 

maggio - 30 
settembre 30- 

novembre 2022 

23 

Affidamento 

mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, 

servizi, forniture 

 Selezione "pilotata" per 

favorire uno o più 

soggetti. 
Violazione di regole 

procedurali per pilotare 

gli esiti della gara. 
Predisposizione di 

bandi "su misura" 

diretti a favorire 

determinati operatori 

economici 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Implementazione dell’utilizzo 

delle procedure informatiche 

Report al segretario comunale 

(come da modello allegato al 

piano) 

Il report va reso secondo 

le scadenze previste nel 

piano. 
Tutte le Aree 

segretario comunale 

Report 31 

maggio - 30 
settembre 30- 

novembre 2022 

24 
Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture 

Violazione regole 

procedurali. Selezione 

"pilotata" / mancata 

rotazione. Conflitto di 

interessi 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Controlli a campione da parte 
del segretario comunale.  Annuale Segretario comunale Prima sessione 

utile del 2022 

25 
Gare ad evidenza 

pubblica di vendita 

di beni  

Violazione regole 

procedurali. Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari.  
 Conflitto di interessi 

A+ 

Comportamenti scorretti a 

favore di taluni e in danno di 

altri. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure.  

Controllo specifico sulla 

procedura da parte del 
segretario comunale  

Controllo da effettuare, 

prima della pubblicazione, 

sul bando e sulla 
procedura una volta 

ultimata.  

Segretario comunale Prima sessione 

utile del 2022 
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26 Affidamenti in 

house 

violazione delle norme 

e dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di 

parte. Conflitto di  
interessi 

A 

L'affidamento in house 

seppur a società pubbliche, 

non sempre efficienti, talvolta 
cela condotte scorrette e 

conflitti di interesse.  

Controllo specifico sulla 

regolarità e sullo svolgimento 

degli affidamenti e 

l'esecuzione dei contratti. 

 

Controllo prima 

dell’affidamento Segretario comunale Prima sessione 

utile del 2022 

27 

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norme 

procedurali, per 

interesse/utilità  
dell'organo che nomina 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento della 

procedura anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

funzionario. 
 

Prima del provvedimento Tutte le Aree Entro il 

31/12/2022 

28 

ATTIVITA': 

Verifica delle 

offerte anomale art. 

97 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norme 

procedurali, per 

interesse/utilità di  
uno o più commissari o 

del RUP 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento della 

procedura anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

funzionario. 
  

Prima dell’attività Tutte le Aree Entro il 

31/12/2022 

29 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo 

situazione di conflitto 

di interessi per il Rup o  
Commissari di gara. 

Conseguente violazione 

delle norme 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno 

o  
più commissari o del 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento della 

procedura anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

funzionario. 
 

Prima del provvedimento Tutte le Aree Entro il 

31/12/2022 
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Rup 

30 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base  
all’OEPV 

situazione di conflitto 

di interessi per il Rup o  
Commissari di gara. 

Conseguente violazione 

delle norme 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno 

o  
più commissari  

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento della 

procedura anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

funzionario. 
 

Prima del provvedimento Tutte le Aree Entro il 

31/12/2022 

 

34 
Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

omessa verifica per 

interesse di parte.  
Ingiustificata 

dilatazione dei 

termini. Conflitto di 

interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 
dispongono, in favore 

di taluni soggetti a 

scapito di altri, 
svolgendo o meno le 

verifiche, levando o 

meno le sanzioni.  

Distinzione tra 

responsabilità del processo  

del provvedimento 
Misura già attuata.  Area finanziaria 

Misura già 

attuata/mantenimento 

nel triennio 

35 
Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali 

omessa verifica per 

interesse di parte. 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

termini. Conflitto di 

interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, in favore 

di taluni soggetti a 
scapito di altri, 

svolgendo o meno le 

verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

Distinzione tra 

responsabilità del processo  
e del provvedimento 

Misura già attuata. Area finanziaria 
Misura già 

attuata/mantenimento 
nel triennio 
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36 

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività 

edilizia privata  
(abusi) 

omessa verifica per 

interesse di parte.  
Ingiustificata 

dilatazione dei 

termini. Conflitto di 

interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, in favore 

di taluni soggetti a 
scapito di altri, 

svolgendo o meno le 

verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

Previsione della presenza 

di più funzionari in 

occasione dello 

svolgimento della 

procedura anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad un 

unico funzionario. 
 

 

 
 
Coinvolgimento di più 

funzionari appena arrivata 
la segnalazione 

 
 
 
 
 

Area Tecnica e Polizia locale 
Report 31 maggio - 

30 settembre 30- 
novembre 2022 

37 
Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

omessa verifica per 

interesse di parte.  
Ingiustificata 

dilatazione dei 

termini. Conflitto di 

interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 
dispongono, in favore 

di taluni soggetti a 

scapito di altri, 
svolgendo o meno le 

verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

Rotazione, per quanto 

possibile, del personale 

addetto al controllo   
Entro il 30/06/2022 Polizia Locale Entro il 30/06/2022 

38 

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa  

omessa verifica per 

interesse di parte.  
Ingiustificata 

dilatazione dei 

termini. Conflitto di 

interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, in favore 

di taluni soggetti a 
scapito di altri, 

svolgendo o meno le 

verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

Rotazione, per quanto 

possibile, del personale 
addetto al controllo   

Entro il 30/06/2022 
Polizia 

Locale e 

Area 

Tecnica  

Entro il 

30/06/2022 

39 

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

omessa verifica per 

interesse di parte.  
Ingiustificata 

dilatazione dei 

termini. Conflitto di 

interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 
dispongono, in favore 

di taluni soggetti a 

scapito di altri, 
svolgendo o meno le 

verifiche, levando o 

meno le sanzioni.  

Rotazione, per quanto 

possibile, del personale 

addetto al controllo   
Entro il 30/06/2022 Polizia Locale Entro il 30/06/2022 
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40 Controlli sull'uso 

del territorio 

omessa verifica per 

interesse di parte.  
Ingiustificata 

dilatazione dei 

termini. Conflitto di 

interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore 
di taluni soggetti a 

scapito di altri, 
svolgendo o meno le 

verifiche, levando o 

meno le sanzioni.  

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento della 

procedura anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

funzionario  

Il coinvolgimento di più 

funzionari deve avvenire 
appena ricevuta la 

segnalazione 

 
 

Polizia 

Locale e 

Area 
Tecnica  

Entro il 30/06/2022 

41 
Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

omessa verifica per 

interesse di parte A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 
dispongono, in favore 

di taluni soggetti a 

scapito di altri, 
svolgendo o meno le 

verifiche, levando o 

meno le sanzioni.  

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento della 
procedura anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 
è affidata ad un unico 

funzionario 

Il coinvolgimento di più 
funzionari/uffici deve 

avvenire appena ricevuta la 

segnalazione e /o 
riscontrato l’abbandono 

 
 

Polizia 

Locale e 
Area 

Tecnica  

Entro il 

30/06/2022 

42 

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
A++ 

I contratti d'appalto per 

la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi 

economici che 

coinvolgono, possono 
celare comportamenti 

scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la 
necessità di adeguate 

misure.  

Misura di controllo specifica 

sull’esecuzione del 

contratto: coinvolgimento di 

più uffici nel controllo del 

servizio. 
 

Il coinvolgimento di più 

funzionari nel controllo 
deve avvenire fin 

dall’avvio della gestione e  

per tutta la durata del 
contratto 

Area Tecnica (limitatamente a 

quanto non di competenza AURI) 
/polizia locale  

Entro il 

30/06/2022 

43 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada 

violazione delle 

norme per interesse di 

parte:  
Dilazione 

ingiustificata dei 

tempi previsti dalla 

legge per gli 

accertamenti e le 

notifiche. Conflitto  
di interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito 

di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, 
levando o meno le 

sanzioni.  

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 

svolgimento della procedura anche se la 

responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 

funzionario 
Coinvolgimento di 

più dipendenti fin 

dall’avvio del 
procedimento  

Polizia Locale Entro il 30/06/2022 
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45 
Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio  

ingiustificata 

dilatazione dei tempi 

per costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito 
di altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei 

procedimenti  

Monitoraggio dei tempi di 
conclusione da parte dei 

Responsabili e report al segretario 

Report al segretario 
secondo i tempi del 

piano 
Tutte le Aree 

Report 31 maggio - 

30 settembre 30- 

novembre 2022 

66 Gestione delle 

Isole ecologiche  

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
A 

I contratti d'appalto per 

la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi 

economici che 

coinvolgono, possono 

celare comportamenti 

scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità 

di adeguate misure.  

Misura di controllo specifica sulla 

gestione: coinvolgimento di più uffici 

nel controllo  
 

Il coinvolgimento  di 

più funzionari/uffici 
nel controllo deve 

avvenire fin dall’avvio 

della gestione e  per 
tutta la durata del 

contratto 

Area Tecnica 
(limitatamente a 

quanto non di 

competenza AURI) 
/polizia locale 

Entro il 31/12/2022 

67 
Pulizia delle 

strade e delle aree 

pubbliche 

violazione delle 

norme, anche interne, 

per interesse/utilità  
A 

I contratti d'appalto per 

la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi 

economici che 

coinvolgono, possono 
celare comportamenti 

scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità 
di adeguate misure.  

Misura di controllo specifica sulla 

gestione: coinvolgimento di più uffici 

nel controllo  
 

Il coinvolgimento  di 

più funzionari/uffici 

nel controllo deve 
avvenire fin dall’avvio 

della prestazione e  per 

tutta la durata del 

contratto 

Area Tecnica/Polizia 

locale  Entro il 31/12/2022 

68 Pulizia dei 

cimiteri 

violazione delle 

norme, anche interne, 

per interesse/utilità  
A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 
coinvolgono, possono 

celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità 

di adeguate misure.  

Misura di controllo specifica sulla 

gestione: coinvolgimento di più uffici 

nel controllo  
 

Il coinvolgimento  di 

più funzionari/uffici 

nel controllo deve 
avvenire fin dall’avvio 

della prestazione e  per 
tutta la durata del 

contratto 

Area Tecnica/Polizia 
locale  Entro il 31/12/2022 

69 

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà dell'ente 

violazione delle 

norme, anche interne, 

per interesse/utilità  
A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 
coinvolgono, possono 

celare comportamenti 

scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità 

Misura di controllo specifica sulla 

gestione: coinvolgimento di più uffici 

nel controllo  
 

Il coinvolgimento  di 

più funzionari/uffici 

nel controllo deve 

avvenire fin dall’avvio 

della prestazione e  per 
tutta la durata del 

contratto 

Area Tecnica/polizia 
locale  

Entro il 

31/12/2022 
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di adeguate misure.  

70 Permesso di 

costruire  

violazione delle 

norme, dei limiti e 

degli indici  
urbanistici per 

interesse di parte. 

Conflitto di  
interessi 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 

interessi economici, 

anche di valore 
considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

. Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello 

svolgimento della procedura anche se 

la responsabilità del procedimento o del 

processo è affidata ad un unico 

funzionario 
 

Il coinvolgimento di 
più dipendenti deve 

avvenire fin dalla 

presentazione della 
richiesta 
 

Area Tecnica  Entro il 

31/12/2022 

71 

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle 

norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici 

per interesse di parte. 

Alterazione  
dell'ordine 

cronologico di arrivo 

dell'istanza. Conflitto 

di interessi 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 

interessi economici, 

anche di valore 
considerevole, che 

potrebbero determinare i 
funzionari a tenere 

comportamenti scorretti.  

 

Separazione dei soggetti deputati al 

rilascio dell'autorizzazione 

paesaggistica e del PdC. 
 

I soggetti per il rilascio 

dell'autorizzazione  
paesaggistica e del PdC 
devono essere 

individuati 

preliminarmente. 

Area Tecnica  Entro il 

31/12/2022 

72 

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale 

violazione del 

conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse di  
parte 

A++ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 

utilità.  

Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle 

nuove procedure di pianificazione 

urbanistica.  
 

 I controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 
successiva 

all'approvazione del 

PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione.  

Area Tecnica 

/segretario comunale 
Entro il 

31/12/2022 
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73 

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

violazione del 

conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse di  
parte 

A++ 

Stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri e 

N.O.  
di altre P.A., osservazioni 

da privati. 

 Misura di controllo specifica: 

verifica della regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione 

urbanistica. 
 

 I controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 
successiva 

all'approvazione del 

PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione.  

Area 

Tecnica/segretario 
comunale  

Entro il 

31/12/2022 

74 
Permesso di 

costruire 

convenzionato  

conflitto di interessi, 

violazione delle 

norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici 

per interesse di  
parte. Alterazione 

dell'ordine 

cronologico di arrivo  
dell'istanza. Disparità 

di trattamento 

nell'iter della  
pratica 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 

interessi economici, 

anche di valore 
considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

Verificare informazioni sul sito web     

 

Aggiornamento 

informazioni sul sito 
entro il 31 dicembre 

2022 
Area Tecnica  Entro il 

31/12/2022 

76 
Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava 

violazione dei divieti 

su conflitto di 

interessi, violazione 

di norme, limiti e 

indici urbanistici per  
interesse/utilità di 

parte 

A+ 

L'attività 

imprenditoriale privata 
per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi 

economici, anche 
ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 
competenze delle quali 

dispongono, per 

conseguire vantaggi e 
utilità indebite 

(favorendo o 

intralciando la 
procedura).  

Misura di controllo specifica: 

controlli periodici sulla regolarità delle 

nuove procedure di pianificazione e 

autorizzazione. 
 

 I controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 
successiva 

all'approvazione del 

PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione.  

Area Tecnica 

/segretario comunale Entro il 31/12/2022 
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80 

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni.   

violazione dei limiti 

in materia di 

conflitto di interessi 

e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che 

nomina 

A 

La nomina di 

amministratori in 

società, enti, organismi 
collegati alla PA, 

talvolta di persone prive 

di adeguate competenza, 
può celare condotte 

scorrette e conflitti di 

interesse.  

Misura di controllo specifica: controlli 

periodici, anche a campione sugli atti di 

nomina. 

 I controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 
successiva 

all'approvazione del 

PTPCT.  

Segretario comunale Entro il 31/12/2022 

81 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc.  

Violazione di regole 

procedurali, anche 

interne violazione 

delle norme, anche di 

regolamento, per  
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, per 

vantaggi e utilità 

personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito 

di altri.  

Adozione atti regolamentari 

 

Misura già 
parzialmente adottata, 

verificare la necessità 

di aggiornamento 

entro il 31 dicembre 

2022. 

Area Amministrativa Entro il 31/12/2022 

82 

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole 

procedurali 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, per 

vantaggi e utilità 
personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito 

di altri.  

 
Verificare informazioni e modulistica 

sul sito web     

 

 Aggiornamento 

informazioni sul sito 

entro il 31 dicembre 
2022 

Area Tecnica, Polizia 

Locale, Entro il 31/12/2022 

83 Servizi per minori 

e famiglie 

Ingiustificata 

dilazione dei termini. 

Violazione di regole 

procedurali anche 

interne. Conflitto di  
interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, per 

vantaggi e utilità 
personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito 

di altri.  

Verificare informazioni e modulistica 

sul sito web     

. 

Aggiornamento 

informazioni sul sito 

entro il 31 dicembre 
2023 

Area Amministrativa 

(limitatamente a 

quanto di 
competenza) 

Entro il 31/12/2022 

84 

Servizi 

assistenziali e 

sociosanitari per 

anziani 

Ingiustificata 

dilazione dei termini. 

Violazione di regole 

procedurali anche 

interne. Conflitto di  
interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, per 

vantaggi e utilità 
personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito 

di altri.  

Verificare informazioni e modulistica 

sul sito web     

. 

Aggiornamento 

informazioni sul sito 

entro il 31 dicembre 
2023 

Area Amministrativa 

(limitatamente a 

quanto di 
competenza) 

Entro il 31/12/2022 
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85 Servizi per 

disabili 

Ingiustificata 

dilazione dei termini. 

Violazione di regole 

procedurali anche 

interne. Conflitto di  
interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 

dispongono, per 

vantaggi e utilità 
personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito 

di altri.  

Verificare informazioni e modulistica 

sul sito web     

 

Aggiornamento 

informazioni sul sito 

entro il 31 dicembre 
2023 

Area Amministrativa 
(limitatamente a 

quanto di competenza) 
Entro il 31/12/2022 

86 Servizi per adulti 

in difficoltà 

Ingiustificata 

dilazione dei termini. 

Violazione di regole 

procedurali anche 

interne. Conflitto di  
interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 
dispongono, per 

vantaggi e utilità 

personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito 

di altri.  

Verificare informazioni e modulistica 

sul sito web     

 

Aggiornamento 
informazioni sul sito 

entro il 31 dicembre 

2023 

Area Amministrativa 

(limitatamente a 

quanto di competenza) 
Entro il 31/12/2022 

87 
Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri 

Ingiustificata 

dilazione dei termini. 

Violazione di regole 

procedurali anche 

interne. Conflitto di  
interesse  

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 
dispongono, per 

vantaggi e utilità 

personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito 

di altri.  

Verificare informazioni e modulistica 

sul sito web     

 

Aggiornamento 
informazioni sul sito 

entro il 31 dicembre 

2023 

 
Area Amministrativa 

(limitatamente a 

quanto di competenza) 
Entro il 31/12/2022 

91 Gestione degli 

alloggi pubblici 

selezione "pilotata", 

violazione delle 

norme procedurali 

per interesse/utilità di 

parte. Conflitto  
di interesse 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 
dispongono, per 

vantaggi e utilità 

personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito 

di altri.  

Verificare informazioni e modulistica 

sul sito web     

  

Aggiornamento 
informazioni sul sito 

entro il 31 dicembre 

2022 
Area Tecnica  Entro il 31/12/2022 

 
PER TUTTI I PROCESSI DI CUI SOPRA: 
 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare nei termini tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013 e quelle richieste dalla normativa di 
settore (ad esempio DLvo 50/2016, DPR 380/2001 ecc). 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 
Segnalazione conflitto di interessi:. il conflitto di interessi va segnalato prima di compiere ogni attività. 
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ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9) 
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 
 

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA 
DELIBERA ANAC 1134/2017) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
Responsabile 
pubblicazione 

Bandi di gara e 
contratti 

  

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure 

 
 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate  

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente  
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 

 
Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 

Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013; Artt. 21, 
c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 
D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, commi 8 e 
10 e art. 7, commi 
4 e 10  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 
 
Comunicazione della mancata redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e 
comunicazione della mancata redazione del programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di 

Tempestivo 

BIENNALE 
ACQUISTI - 
AREA 
INANZIARIA; 
TRIENNALE 
OO.PP-AREA 
TECNICA  
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acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 
 
Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. 
MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, 
di concorsi di idee e di concessioni,  

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi 

atti alla fase di esecuzione 

  

Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;   
DPCM n. 76/2018 

Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito 

pubblico 

 
Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere 
infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 
territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, 
comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con 
i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono 
pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori 
(art. 22, c. 1) 
 
Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 
"Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie 
e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito 
pubblico"  

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi di preinformazione  

 
SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui 
all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 
 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui 
all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente  Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 
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Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 
2.12.2016 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida 
ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento 
alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per 
procedure ristrette e procedure competitive con 
negoziazione (amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di 
servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI  
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 
128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, 
avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un 
sistema di qualificazione (art. 140, c. 1)  
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, 
c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione 
indicando sinteticamente il contenuto del contratto 
proposto  (art. 19, c. 1) 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  
Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

Procedure negoziate  afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e 
art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, 
non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei 
termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la realizzazione degli 
obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al 
PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione Europea 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 
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Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Commissione giudicatrice 
Composizione della commissione giudicatrice, curricula 
dei suoi componenti.  

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi relativi all'esito della procedura 

 
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), 
c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 
nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di 
cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si 
procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 
 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui 
all'allegato IX eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, 
c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 
130)  
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di 
altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, 
c. 2) 
 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

d.l. 76, art. 1, co. 
2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneamente) 

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina 

a contrarre o atto equivalente sia 
adottato entro il  30.6.2023) 

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 
150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: 
pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  
obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 
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d.l. 76, art. 1, co. 
1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneamente) 

Avviso di avvio della procedura e 
avviso sui risultati della aggiudicazione 
di  procedure negoziate senza bando  
(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  
30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di 
progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro 
e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della 
procedura negoziata e di un avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Verbali delle  
commissioni di gara 

 
Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti 
previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. 
in materia di dati personali). 

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure 

Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 

 
Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale 
maschile e femminile prodotto al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai 
sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua 
redazione  (operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure 

Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Contratti 

 
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati 
con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e 
dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli 
stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via 
generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di 
dati personali).  

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

D.l. 76/2020, art. 
6 
Art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Collegi consultivi tecnici 
 
Composizione del CCT, curricula e compenso dei 
componenti. 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 
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Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC 

 
Relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  
conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 47, co. 3-bis e 
co. 9, d.l. 77/2021 
e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di 
cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla 
medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell'operatore economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza di presentazione delle 
offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici 
dipendenti) 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                        

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del 
d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed 
autorizzazione relativi a: 
-  modifiche soggettive 
-  varianti 
-  proroghe 
-  rinnovi  
- quinto d’obbligo  
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di 
autorizzazione, pubblicazione del nominativo del 
subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto 
di subappalto).  
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione.  
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, 
almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione 
dell'esecuzione, importo del contratto, importo 
complessivo liquidato, importo complessivo dello 
scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o 
negativo). 

 Annuale (entro il 31 gennaio) 
con riferimento agli 

affidamenti dell'anno 
precedente 

Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

    
Ogni ufficio 
per quanto di 
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competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;  

Concessioni e partenariato pubblico 
privato 

 
Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente 
allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione 
e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, 
ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 
164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte 
I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità 
di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione 
(art. 173, c. 3) 
 
Nuovo bando di concessione a seguito della modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione 
(art. 173, c. 3) 
 
Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, 
c. 2)  
 
Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere 
pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 
 
Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 
188, c. 3) 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di 

protezione civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10)  

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;  

Affidamenti in house 

 
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3) 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 

  
Art. 90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016 

Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e 
per gli organismi di certificazione 
   
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  
ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  
Elenco degli operatori economici in possesso del 

Tempestivo 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 
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certificato rilasciato dal competente organismo di 
certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  

  

Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, introdotto 
dall’art. 41, co. 1, 
d.l. n. 76/2020. 

Progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di 
investimento pubblico  
 
Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, 
importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la 
data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale 

Annuale 
Ogni ufficio 
per quanto di 
competenza 
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MODULO 1 - «RENDICONTO» ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE 
 

(Rivolto al RPCT)1 
 

Il/La sottoscritto/a: …………………………………………………………………………… 
 

nato/a ………………………..; Prov. ………… il …………… in qualità di …………………. 
 

dell’Ente …………………………………………… 
 

DICHIARA 
 

Di aver svolto nell’anno………. le seguenti verifiche e controlli,  
anche avvalendosi dei propri referenti: 

 
(specificare sommariamente i controlli effettuati ed i relativi esiti) 

1)…………………………………………………………………………………………………….. 
 

2)…………………………………………………………………………………………………….. 
 

3)…………………………………………………………………………………………………….. 
 

4)…………………………………………………………………………………………………….. 
 

5)…………………………………………………………………………………………………….. 
 

6)…………………………………………………………………………………………………….. 
 

Luogo e data ……………………                                                         
  

 Firma 
        ………………………… 

     (firma per esteso e leggibile) 
 

1 Previsto dal PNA 2018 (Allegato Delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018). 
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MODULO 1 - «RELAZIONI PERIODICHE DEI REFERENTI  

PER L’ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DEL PIANO» 

(Rivolto ai Referenti del RPCT)1 
 

 

Il/La sottoscritto/a: ……………………………………………………………………………………… 

In qualità di …………………………..………………………………………………………………… 

PRESENTA 

Secondo la tempistica seguente 

 

31 maggio (I° relazione); 30 settembre (II° relazione); 30 novembre (III° relazione)  

 

Contenuto della singola «Relazione» 

 

1) Monitoraggio sul rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti di propria competenza 

2) Specificazione di eventuali esigenze formative 

3) Esigenze di rotazione del personale 

4) Risultati controllo a campione delle dichiarazioni (secondo la modulistica allegata) 

5) Segnalazioni whistleblowing pervenute (secondo la modulistica allegata) 

6) Rispetto della clausola del pantouflage (secondo la modulistica allegata) 

7) Eventuali richieste incarichi extra istituzionali  

                                                      
1 Previsto dal PNA 2018 (specie Allegato allo stesso relativo alla Delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018). 
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8) Rispetto della disciplina sul conflitto di interessi (secondo la modulistica allegata) 

9) Richieste di accesso agli atti (secondo la modulistica allegata) 

10) Richieste di attivazione del potere sostitutivo in caso di inerzia (secondo la modulistica allegata) 

11) Segnalazioni di rinvio a giudizio (secondo la modulistica allegata)  

12) Monitoraggio su obblighi di pubblicità atti sul sito web istituzionale (secondo la tabella del Piano) 

13) Ulteriori aree di rischio da indicare nel presente Piano 

14) Migliorie   



111 

 
 
 
 

MODULO 1 - «RELAZIONI PERIODICHE DEI REFERENTI  

PER L’ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DEL PIANO» 

(Rivolto ai Referenti del RPCT)2 
 

 

Il/La sottoscritto/a: ……………………………………………………………………………………… 

In qualità di …………………………..………………………………………………………………… 

PRESENTA 

Secondo la tempistica seguente 

 

31 maggio (I° relazione); 30 settembre (II° relazione); 30 novembre (III° relazione)  

 

Contenuto della singola «Relazione» 

 

1) Monitoraggio sul rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti di propria competenza 

2) Specificazione di eventuali esigenze formative 

3) Esigenze di rotazione del personale 

4) Risultati controllo a campione delle dichiarazioni (secondo la modulistica allegata) 

5) Segnalazioni whistleblowing pervenute (secondo la modulistica allegata) 

6) Rispetto della clausola del pantouflage (secondo la modulistica allegata) 

7) Eventuali richieste incarichi extra istituzionali  

                                                      
2 Previsto dal PNA 2018 (specie Allegato allo stesso relativo alla Delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018). 



112 

 
 
 
 

8) Rispetto della disciplina sul conflitto di interessi (secondo la modulistica allegata) 

9) Richieste di accesso agli atti (secondo la modulistica allegata) 

10) Richieste di attivazione del potere sostitutivo in caso di inerzia (secondo la modulistica allegata) 

11) Segnalazioni di rinvio a giudizio (secondo la modulistica allegata)  

12) Monitoraggio su obblighi di pubblicità atti sul sito web istituzionale (secondo la tabella del Piano) 

13) Ulteriori aree di rischio da indicare nel presente Piano 

14) Migliorie   
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  MODULO 3 - «ASSENZA CONFLITTO DI INTERESSI» 
 

Al Responsabile della prevenzione o  
all’Ufficio competente in base alle previsioni del Piano di prevenzione  

 
 

Il/la sottoscritto/a (1)…………………………………………………………………………………………. 
 
nato/a a: ……………….; il ………………..; residente a …………………………………………………. 
 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dal D.P.R. 445/2000 
 
In qualità di ………………………….……………………………………………………………… 
 

 
DICHIARA 

 
⎕ che NON sussistono situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, nell’incarico svolto, nel rispetto dell’art. 6 bis, l. n. 241/90, dell’art. 42, d.lgs. n. 50/2016 
e del presente Piano (2) (3) (4): 
 
⎕ che sussistono le seguenti situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, nell’incarico svolto, segnalato nel rispetto dell’art. 6 bis, l. n. 241/90, dell’art. 42, 
d.lgs. n. 50/2016 e del presente Piano: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

Mi impegno infine a mantenere la situazione di assenza di conflitto di interessi fino alla liquidazione dell'incarico 

 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 
 
Luogo e data 
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Il/la dichiarante 
 
 
 
(1) Dipendente, collaboratore, consulente, membro degli organi dell’Ente, nonché tutti coloro che a vario titolo intrattengono un rapporto di natura economica con lo stesso. 
(2) Gli interessi rilevanti, anche potenziali, riguardano interessi confliggenti in pratiche o azioni specifiche relative ai propri parenti, affini entro il secondo grado, coniuge o convivente; oppure  quelli di 
soggetti od organizzazioni con cui si abbia (o il coniuge o il convivente abbia) frequentazione abituale, causa  pendente  o  grave  inimicizia  o  rapporti  di  credito  o  debito  significativi; ovvero di 
soggetti od organizzazioni di cui si sia tutore, curatore, procuratore o agente; ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui si sia amministratore o gerente 
o dirigente.  
(3) A titolo meramente esemplificativo dall’analisi della giurisprudenza amministrativa si ravvisa «frequentazione abituale» quando vi sia comunanza di interessi economici o di vita tra funzionario 
pubblico e privato di intensità tale da far ingenerare il sospetto che un candidato sia giudicato - o che il privato in generale riceva un provvedimento favorevole o sfavorevole - non in base alle 
risultanze oggettive della procedura, ma in virtù della conoscenza personale con il dipendente pubblico. In particolare, per far sì che si configuri «frequentazione abituale» devono sussistere rapporti 
diversi e più saldi di quelli che di regola intercorrono tra maestro ed allievo o tra soggetti che lavorano nello stesso ufficio a meno che tale rapporto non si sia concretato in un autentico sodalizio 
professionale, connotato dai caratteri della stabilità e della reciprocità d'interessi di carattere economico. Infine, la c.d. “amicizia” su facebook non integra la situazione conflittuale in analisi. 
(4) Si ha «grave inimicizia» solo se reciproca, se trovi fondamento esclusivamente in rapporti personali, se derivi da vicende estranee allo svolgimento delle funzioni pubbliche, se si estrinsechi in dati 
di fatto concreti, precisi e documentati e se diversa rispetto alla mera antipatia. 
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MODULO 4 - DICHIARAZIONE IN TEMA DI INCONFERIBILITÀ 
(Rivolto agli organi di indirizzo politico, ai dirigenti, alle posizioni organizzative nonché al RPCT)  

 
Al RPCT  

 
 

Il sottoscritto: ……………………………………………………………………………………… 
 
Nato a: ………………; il ……………..; in qualità di ……………………………………………. 
 
 
 
Vista la l. n. 190/2012 
Visto il d.lgs. n. 39/2013 
Visto il d.P.R. n. 445/2000 
 
Consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia 
 

DICHIARA 
 
Assenza di condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I, Titolo II, Libro secondo del codice penale 
(«Delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione», artt. 314 e ss.) 
 
Mi impegno infine a mantenere la situazione di assenza di cause di inconferibilità fino alla scadenza dell'incarico 

 
Luogo e data 
       Firma 
 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 
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MODULO 5 - DICHIARAZIONE IN TEMA DI INCOMPATIBILITÀ 
(Rivolto agli organi di indirizzo politico, ai dirigenti, posizioni organizzative, al RPCT,  

ovvero in ogni altro caso in cui tale dichiarazione è richiesta dal Piano). 
 

Al RPCT   

 
 
Il sottoscritto: …………………………………………………………………………. 
 
Nato a: ………………; il ……………..; in qualità di ……………………………….. 
 
Vista la l. n. 190/2012 
Visto il d.lgs. n. 39/2013 
Visto il d.P.R. n. 445/2000 
 
Consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia 
 

DICHIARA 
 

Assenza di cause di incompatibilità secondo quanto indicato dal d.lgs. n. 39/2013. 
 
Mi impegno infine a mantenere la situazione di assenza di cause di incompatibilità fino alla scadenza dell'incarico 

 
Luogo e data 
         Firma 
 
 
 
Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 
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Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità 

 

MODULO 6 – PANTOUFLAGE 

(Rivolto alla P.A.) 

Al RPCT 

 

Il/La sottoscritto/a:………………………………………………………………………………………………  

nato/a………………… Prov. ………….. il ……………………. in qualità di dipendente dell’ente…………. 

………………………………….. 

 

DICHIARA 

 

- Di essere a conoscenza che i dipendenti che hanno esercitato negli ultimi 3 anni di servizio poteri autoritativi/negoziali per conto 

dell’amministrazione, non possono prestare attività lavorativa a titolo di lavoro subordinato/autonomo presso i soggetti privati che sono stati 

destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

 

SI IMPEGNA 

 

- Ove eserciterà i predetti poteri a non prestare attività lavorativa a titolo di lavoro autonomo subordinato presso i predetti soggetti. 

Luogo e data………………….. 

…………………………… 

(firma per esteso e leggibile) 
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MODULO 6 – PANTOUFLAGE 

(Rivolto ai soggetti privati che si rapportano con la P.A.) 
 

Al RPCT  
 

Il/La sottoscritto/a: …………………………………………………………………………………….. 

nato/a …………; Prov. ……….. il ……………………..in qualità di ………………… della Società/Associazione/Altro 

…………………………………………………………………………… con sede a Prov. ..………...in Via/Piazza …………………………………………………………… Codice 

Fiscale/Partita IVA……………...…………….………………………………………………… 

DICHIARA 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità e della conseguente 
decadenza dai benefici, al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. n. 165/2001 (pantouflage o revolving doors): 
 
• Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell’Ente che 

abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti della Società/Associazione/Altro di cui sopra.  

 

• Che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma16-ter, i contratti o incarichi di cui sopra in violazione delle prescrizioni indicate 

sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li abbiano conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 

anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
Mi impegno infine a mantenere la situazione di assenza di cause di pantouflage fino alla liquidazione dell'incarico 
 
 
Luogo e data…………………… Timbro e firma del legale rappresentante* 

 

      ……………………………… (firma per esteso e leggibile) 

Da inviare eventualmente “scannerizzato”; allegando copia un proprio documento d’identità in corso di validità. 
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MODULO 8 - «ISTANZA DI ACCESSO CIVICO» 
(Rivolto a tutti i soggetti interessati) 

 
                    Al RPCT  

Il sottoscritto: ……………………………………………………………………………………. 
 
Nato a: ………………; il ………………………………………………………………………… 

 

Ai sensi degli artt.46 e 47 D.P.R. n. 445/2000,  

nonché consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni  

non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici  

 
CHIEDE 

 

in adempimento alle disposizioni previste  

dall’art. 5 e ss. del d.lgs. n. 33/2013 

 

LA PUBBLICAZIONE DEI SEGUENTI DOCUMENTI 

 

............................................................................................................................................................... 
..........................................................................................................................................................(1) 

 
e la contestuale trasmissione di quanto richiesto, ovvero la comunicazione dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto forma oggetto dell’istanza. 

 
Indirizzo per comunicazioni: 

...........................................................................................................................................................(2) 
 
Luogo e data ………………………… 

 

Firma ………………………………………… 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 
(1) Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria. 
(2) Inserire indirizzo (anche di posta elettronica) al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 
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MODULO 9 - «ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO» 

(Rivolto a tutti i soggetti interessati) 
 
 Al funzionario che detiene il documento  

  

Il sottoscritto: ………………………………………………………………………………………… 
 
Nato a: ………………; il ……………… in qualità di ……………………………………………(1) 

 

Ai sensi degli artt.46 e 47 D.P.R. n. 445/2000,  

nonché consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni  

non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici 
 

CHIEDE 

 

in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 5 e ss. del d.lgs. n. 33/2013, 

 

LA TRASMISSIONE DEI SEGUENTI DOCUMENTI (2) (3) (4) (5) 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

Indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni: ……………………………………………….(6) 

 

Luogo e data ………………………… 

 

Firma ………………………………………….. 

 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 
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(1) Indicare la qualifica nel caso in cui si agisca per conto di una persona giuridica.  

(2) L’eventuale rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’Ente per la riproduzione su supporti 

materiali. Qualora risulti che il documento/dato/informazione siano già stati pubblicati, il funzionario competente indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 

(3) Qualora si individuino soggetti controinteressati occorre dare comunicazione agli stessi mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica per coloro che 

abbiano consentito tale forma di comunicazione). Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione alla richiesta di accesso. A 

decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di conclusione del procedimento di accesso (pari a trenta giorni) è sospeso fino all’eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso il 

termine ed accertata la ricezione della comunicazione si provvede sulla richiesta. In caso di accoglimento nonostante l’opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, se ne 

dà comunicazione al controinteressato stesso e si provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del 

controinteressato. Il rifiuto, differimento, limitazione dell’accesso devono essere motivati con riferimento ai casi ed ai limiti stabiliti dall’art. 5-bis, d.lgs. n. 33/2013. 

(4) Il procedimento di accesso civico deve comunque concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza. 

(5) Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso, o di mancata risposta entro il termine indicato, il richiedente può presentare richiesta di riesame al RPCT (vedi modulo allegato al presente Piano) 

che decide con provvedimento motivato entro il termine di venti giorni (nel caso di rigetto per motivi legati alla tutela dei «dati personali», vedi modulo allegato al presente Piano).  

Si ricorda comunque che, secondo quanto previsto dal successivo art. 5-bis cit., l’accesso civico generalizzato incontra il limite del pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: 

«protezione dei dati personali»; «libertà e segretezza della corrispondenza»; «interessi economici e commerciali»; nonché negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge. Per 

ulteriori specificazioni in tema vedi la L.G. ANAC Determinazione n. 1309 del 28/12/2016; nonché il sito web del Garante della privacy (e relativi pareri). 

(6) Inserire indirizzo e.mail al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 
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MODULO 7-quater - «ISTANZA DI RIESAME 

ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO» 

(Rivolto a tutti i soggetti interessati) 
 

Al RPCT  

 

Il sottoscritto: ………………………………………………………………………………………… 

 
Nato a: ………………; il ……………… in qualità di ……………………………………………(1) 

 

Ai sensi degli artt.46 e 47 D.P.R. n. 445/2000,  

nonché consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni  

non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici  

 
CHIEDE 

 

in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 5 e ss. del d.lgs. n.33/2013, 

IL RIESAME DELLA DOMANDA DI ACCESSO CIVICO PRESENTATA3 

PER LA TRASMISSIONEDEI SEGUENTI DOCUMENTI (2) (3) (4): 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………… 

 

Indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni: ……………………………………………….(5) 

Luogo e data ………………………… 

 

Firma ………………………………………….. 

 

                                                      
3 Nel caso di rigetto per motivi legati alla tutela dei «dati personali», vedi modulo allegato al presente Piano. 
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Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 
(1) Indicare qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica.  

(2) L’eventuale rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato per la riproduzione su supporti materiali.  

(3) Il RPCT, laddove individui soggetti controinteressati all’accesso, è tenuto a darne comunicazione agli stessi mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica 

per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione). Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via 

telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di conclusione del procedimento di accesso (pari in questo caso a venti giorni) è sospeso fino 

all’eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso il termine, accertata la ricezione della comunicazione, il RPCT provvede sulla richiesta. In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico 

nonostante l’opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, il RPCT ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti 

richiesti non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato.  

Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall’art. 5-bis, d.lgs. n. 33/2013.  

Si ricorda comunque che l’accesso civico incontra il limite, secondo quanto previsto dal successivo art. 5-bis cit., del pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: «protezione dei 

dati personali»; «libertà e segretezza della corrispondenza»; «interessi economici e commerciali»; nonché negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge. Per ulteriori 

specificazioni in tema vedi la L.G. ANAC Determinazione n. 1309 del 28/12/2016. 

(4) Il procedimento deve comunque concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di venti giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 

controinteressati.  

(5) Inserire indirizzo email al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 
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Al Responsabile della prevenzione della corruzione  
 
MODULO 11 
«ISTANZA DI ATTIVAZIONE POTERE SOSTITUTIVO IN CASO D’INERZIA SULLA ISTANZA PRESENTATA DAL PRIVATO»  
 
Il sottoscritto: …………………………………………………………………………………………  
Nato a: ………………; il ……………… in qualità di ……………………………………………………………………  
(indicare qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica) 

CHIEDE 
l’attivazione del potere sostitutivo in relazione all’istanza presentata in data …………………. relativamente alla seguente richiesta (specificare la 
tipologia della stessa): ……………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… Indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni: 
……………………………………………….  
 
Luogo e data …………………………     Firma …………………………………………..  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegare copia cartacea o scansione digitale del documento di identità.  
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SEZIONE TERZA 

 

 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

La struttura organizzativa di questo ente è quella risultante dal vigente Regolamento comunale sull’organizzazione degli uffici e dei servizi,  

Il modello organizzativo ed il personale in servizio è illustrato nel sottostante prospetto. 

 

Le Aree vengono rinominate servizi, al fine di non creare confusione con la riclassificazione del personale di cui al CCNL del 16 novembre 2022.  
 

 
 
Servizi 

 

 
 

 A 
(ora area 
operatori) 

B (ora 
area 
operatori 
esperti) 

B3(ora 
area 
operatori 
esperti) 

C (ora 
area 
istruttori) 

D (ora dei 
funzionari e 
della elevata 
qualificazione) 

Totale  

 
Servizio 
Amministrativo 
 

 1  1 1 3 Il dipendente D – assistente sociale è assegnato 
all’ufficio di piano istituito presso il Comune di Orvieto 
–capofila della zona sociale 12. La responsabilità è in 
capo al sindaco.  
 

 
Servizio 
finanziario/scolastico  

   2 1 3 E’ vigente una convenzione ex art. 30 Tuel con il 
Comune di Allerona che coinvolge due unità di 
personale (il dipendente di categoria D ed un 
dipendente di categoria C).  
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Servizio Tecnico  2  
 

1 
 

1  4 Per l’area tecnica è vigente una convenzione con il 
Comune di Allerona e il responsabile dell’Area è 
dipendente di ruolo del comune di Allerona. 
 

 
Servizio Vigilanza 
 

     
 

  E’ stata predisposta una convenzione ex art 30 TUEL 
che coinvolge il Comune di Ficulle e di Allerona oltre al 
Comune di Castel Viscardo. 
 

 

 

 

 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile 
caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di 
lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività. da parte del 
personale dipendente, di nuova istituzione.  
Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, 
sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi 
una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio 
domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il 
supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di 
sicurezza e trattamento dei dati personali: Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto ampio il c.d. lavoro agile 
in fase di emergenza. 

 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=97495&stato=lext
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Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con particolare riferimento alle Leggi n. 124/2015 ed 81/2017) 
degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza, delle Linee Guida della Funzione Pubblica e della specifica disciplina introdotta con il CCNL del 16 
novembre 2022. 
Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale 
e di relazione dei dipendenti; stimolo alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative di lavoro per lo sviluppo di 
una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi; miglioramento della performance individuale ed organizzativa; 
favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e dell’inquinamento 
ambientale. 
Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di precisi vincoli di orario e di luogo di lavoro.  
Il Dipendente è tenuto a rispettare il monte ore giornaliero e settimanale previsto dal proprio contratto individuale e delle fasce di reperibilità giornaliera, che 
coincideranno con gli obblighi di compresenza del personale in servizio presso la sede, come segue:  

– mattina 9.00 - 13.00;  
– pomeriggi 15.30 - 17.30 (nei giorni di rientro).  

Resta in capo al responsabile di Settore la massima autonomia organizzativa, anche in deroga alle prescritte fasce di reperibilità, per motivate esigenze 
lavorative.  
Nel caso suddetto al lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro.  
Eventuali sopravvenuti impedimenti alla reperibilità dovranno essere preventivamente segnalati via e-mail al proprio responsabile. L’amministrazione può 
convocare il lavoratore a riunioni e incontri specifici, previo congruo preavviso.  
Il lavoratore che presta il proprio servizio in lavoro agile ha l’obbligo di assolvere i compiti a lui assegnati con la massima diligenza, in conformità a quanto 
disposto per la prestazione ordinaria ed a quanto richiesto dal proprio responsabile, conservando gli stessi diritti ed obblighi del lavoratore in sede.  
In occasione del lavoro agile non si applicano la disciplina dello straordinario e la disciplina dei buoni pasto. Il dipendente potrà fruire dei permessi, previa 
autorizzazione del responsabile. 
È riconosciuto al dipendente il diritto alla disconnessione dalle 20 alle 7 del mattino successivo, nonché nelle giornate festive. Tale previsione non si applica 
in caso di reperibilità o nei casi di comprovata urgenza. 
Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono le seguenti: 

1) supporto agli organi di governo;  

2) attività che richiedono la ricerca di documenti cartacei, con particolare riferimento al diritto di accesso; 

3) prestazioni che si svolgono in turnazione; 

4) politiche per la sicurezza della viabilità stradale; 

5) polizia amministrativa;  

6) polizia commerciale e annonaria;  

7) polizia ambientale;  

8) polizia edilizia;  

9) polizia locale e amministrativa;  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=95264&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=97495&stato=lext
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10) presidio e il controllo del territorio; infortunistica stradale;  

11) polizia giudiziaria; 

12) polizia mortuaria; 

13) soccorso della protezione civile; 

14) prevenzione e gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

15) gestione documentale e dell’archivio generale nell’ambito della sezione protocollo archivio; 

16) organizzazione e svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie; 

17) erogazione di servizi anagrafici, di stato civile; 

18) gestione tecnica degli impianti sportivi (operai); 

19) servizio di trasporto scolastico; 

20) gestione illuminazione pubblica; 

21) gestione delle infrastrutture stradali; 

22) manutenzione del patrimonio stradale, del verde, del cimitero, del ciclo idrico integrato, dell’arredo urbano semafori, ecc 

 
Il lavoro agile è disposto nel rispetto della percentuale minima del 15% dei dipendenti impiegati in attività. che possono essere utilmente prestate con tale 
modalità, ove i dipendenti lo richiedano. Tale percentuale è calcolata in prima istanza sulla somma complessiva dell’orario individuale settimanale o 
plurisettimanale dei dipendenti impiegabili in modalità agile presso ciascun Settore.  
Comunque, la percentuale massima del 25% non deve essere superata a livello complessivo di Ente. 
 

Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti: 

a) prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per il rispetto delle prescrizioni disposte dal medico competente), 
prevalenza da calcolarsi in base all’orario individuale settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente; 

b) sottoscrizione da parte del dipendente e del responsabile dell’Ufficio Personale di un apposito contratto individuale, previa autorizzazione del 
responsabile cui il lavoratore è assegnato; 

c) garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o riduca, in alcun modo, la fruizione dei servizi resi 
dall’amministrazione a favore degli utenti, secondo specifica dichiarazione resa dal responsabile cui il lavoratore è assegnato;  

d) garanzia che sia presente un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato accumulato, sempre secondo specifica dichiarazione resa dal 
responsabile cui il lavoratore è assegnato; 

e) garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 

f) garanzia della sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso la utilizzazione di una delle seguenti modalità: cloud, Vpn, ...; 

g) verifica della idoneità della postazione di lavoro; 
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h) formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di collegamento e di utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, 
nonché sulle conseguenze rispetto alle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. 

 

L’individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà essere disposta sulla base dei criteri di priorità individuati nella 
normativa  

Attualmente l’art 18 della legge n. 81 del 2017 prevede quanto segue:  

“I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere 
priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a dodici anni di età o senza 
alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. La stessa priorità è 
riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che siano caregivers ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
 
L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento 
del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle 
normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al 
lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure in particolare considerando: 

- le condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare; - la presenza nel nucleo familiare di figli minori; - la distanza tra la zona 
di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; - il numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza. 

Le modalità per accedere al lavoro agile sono le seguenti: il dipendente presenta apposita richiesta scritta al proprio responsabile; il responsabile propone al 
dipendente questa modalità di lavoro e ne acquisisce il consenso; il responsabile competente, valutate le richieste pervenute, si esprime sulle stesse, nel 
rispetto delle condizioni di cui detto in precedenza e sempre che l’attività specifica cui il lavoratore è adibito sia ritenuta utilmente prestabile in modalità agile, 
trasmettendo all’Ufficio Personale le attestazioni sul rispetto della percentuale massima, sulla presenza delle condizioni richieste e l’elenco del personale per 
cui predisporre il contratto individuale, corredato di un apposito progetto contenente, per ciascun dipendente, gli specifici obiettivi della prestazione resa in 
modalità agile, le modalità e i tempi di esecuzione della stessa e la scadenza; questi elementi vengono inclusi in uno specifico contratto che viene 

sottoscritto dal dirigente e dal dipendente. 
Il lavoro agile è svolto nel rispetto degli obblighi e dei doveri nonché dei diritti connessi al rapporto di lavoro subordinato previsti per legge e dal contratto e 
dalle prerogative e dai diritti sindacali di cui gode il dipendente stesso. Il lavoratore e mantiene il medesimo trattamento giuridico ed economico, con la 
erogazione delle indennità che non sono incompatibili con questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. Il dipendente continua ad osservare 
una condotta uniformata al Codice di comportamento ed è obbligato a prestare la propria attività con regolarità e diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le 
indicazioni che gli verranno fornite. In particolare, deve segnalare immediatamente gli eventuali cattivi funzionamenti delle apparecchiature e può in tal caso 
essere richiamato a svolgere la sua prestazione in modalità ordinaria. Tale richiamo può essere effettuato anche per esigenze di servizio. Le comunicazioni di 
richiamo allo svolgimento in modalità ordinaria della prestazione devono essere effettuate il prima possibile e, nel caso di esigenze di servizio, di noma con un 
preavviso di almeno 12 ore. In questi casi non è previsto il recupero dello svolgimento delle attività in modalità agile. Il dipendente è altresì tenuto alla più 
assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti l’attività lavorativa e, conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale 
riservatezza. Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il dipendente abbia accesso in 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art3-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com255
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esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti 
all’interessato dalle norme in materia di cui al Regolamento GD.P.R. (UE 679/2016) e al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono altresì essere rispettate le 
disposizioni interne impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In particolare il dipendente è tenuto a: custodire e conservare i dati personali 
trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non 
consentito o non conforme alle finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; evitare di lasciare incustoditi documenti 
contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli stessi in un luogo sicuro; evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività 
lavorativa in presenza di terzi; non comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili e/o osservate da terzi; 
bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro. 
Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL. 
L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto di lavoro agile con un preavviso di 15 giorni. In presenza di un 
giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso. Costituisce giustificato motivo di recesso l’irrogazione di una sanzione disciplinare 
superiore al rimprovero scritto. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza preavviso per ragioni organizzative, in particolare a titolo esemplificativo: 
assegnazione del/della dipendente ad altre mansioni diverse; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile di cui al contratto 
individuale ed al progetto; mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e 
riservatezza. 
Per svolgere la prestazione lavorativa in lavoro agile, al lavoratore – per quanto possibile – sono forniti gli strumenti tecnologici utili e necessari di proprietà 
dell’Amministrazione. 
. 

 
 

3.3 PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE  

L’ art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 demanda agli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche la programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. 
L’art. 89 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché 
all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa, con i soliti limiti derivanti dalle proprie capacità di 
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 
Con il decreto 8 maggio 2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito “Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”. 
Sulla base delle predette linee guida, la dotazione organica dell’Ente va ora intesa come tetto massimo di spesa potenziale, individuato tenendo 
conto di tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 
Per il Comune di Castel Viscardo si osserva che: 
- dal confronto tra la dotazione e il personale effettivamente in servizio non emergono situazioni di sovrannumero;  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=20&docnr=23687&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=31657&stato=lext
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- a seguito della nota del segretario comunale del 23 gennaio 2024, protocollo 640, infatti i Responsabili non hanno segnalato eccedenze di personale 
o situazioni di sovrannumero. 
Relativamente alle assunzioni da effettuare, si osserva che, in G.U. del 27 aprile 2020, veniva pubblicato il decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della funzione pubblica, attuativo dell’art 33, comma 2 del D.L. 34/2019. La nuova normativa ha completamente 
modificato le regole per le assunzioni a tempo indeterminato.  
Il predetto decreto: 
- individua valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale al lordo degli oneri riflessi a 
carico dell’Amministrazione e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati considerate al netto del fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione; 
- individua le percentuali massime di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i Comuni che si collocano al di sotto dei predetti 
valori soglia. 
Con riferimento al decreto 17.03.2020, il Comune di Castel Viscardo appartiene alla fascia demografica c) - Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti (dato 
rilevato al 31 dicembre del penultimo anno precedente), per i quali il “valore soglia” espresso come rapporto tra la spesa complessiva del personale 
e le entrate correnti è pari al 27,60%. 
Con riferimento all’ultimo rendiconto approvato (esercizio 2022) ed applicando le specificazioni di conteggio indicate nella Circolare 
interministeriale relativa al DM 17.3.2020 (par. 1.2), il valore soglia calcolato risulta pari al 18,79 %, collocando l’Ente nella fattispecie dei Comuni con 
“bassa incidenza della spesa di personale”, con la conseguente possibilità di incrementare la spesa di personale ai sensi dell’art. 4, comma 2 e art. 5 
del citato Decreto, ovviamente entro i limiti della sostenibilità finanziaria.  
In particolare, nel 2024, il Comune di Castel Viscardo può incrementare, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la  spesa  del 
personale registrata nel 2018, in misura non superiore al valore percentuale  del 30%. 
 
Di seguito la verifica dei limiti di spesa del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2024/2026 ai sensi dell'art. 6, c. 2 e art. 6-ter del Dlgs 
165/2001 e del D.L. 34/2019, art. 33 - DM 17.3.2020. Si riporta, inoltre, la consistenza della dotazione organica in termini numerici, calcolata in base 
alle previsioni di cessazione e al piano assunzionale definite nell'attuale contesto di limitazioni e vincoli stabiliti dalla legge. 

Anno ultimo rendiconto approvato 2022 

Numero abitanti 2.731 

Ente facente parte di unione di comuni No 

 
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione e al netto dell''IRAP (impegnato a 
competenza) 
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Macroaggregato Anno 2022 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 539.374,70 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. -65.330,81 

Totale spesa 474.043,89 

 
Entrate correnti (accertamenti di competenza) 

Titolo Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

1.939.770,26 2.028.087,62 2.073.689,63 

2 - Trasferimenti correnti 568.404,36 250.335,50 256.833,17 

3 - Entrate extratributarie 249.883,06 310.170,20 340.138,22 

Totale entrate 2.758.057,68 2.588.593,32 2.670.661,02 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 2.672.437,34 

F.C.D.E. 149.097,12 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 2.523.340,22 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

18,79 % 27,60 % 31,60 % 8,81 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 222.398,01 Possibile utilizzo 38.000 

Totale spesa con incremento massimo 696.441,90 NO 
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Spesa del personale anno 2018 481.168,20 

Resti assunzionali 0,00 

 

Anno % massima Spesa permessa 

2024 30,00   625.518,66 

 

Le spese di personale stanziate nel bilancio di previsione 2024/2026 per il personale di ruolo a tempo indeterminato risultano le seguenti: 
 

  
 Totale dipendenti in 

servizio  
Segretario totale Quota Segretario 

Spesa totale + quota 

segretario comunale 

Stipendio lordo - Comprese posizioni organizzative 311.029,83 € 65.538,85 € 21.846,28 € 267.337,26 € 

Fondo 60.780,17 € 0 0 60.780,17 € 

Straordinario 4.517,00 € 0 0 4.517,00 € 

Contributi 117.251,00 € 17.799,73 € 4.449,93 € 103.901,20 € 

TOTALE 493.578,00 € 83.338,58 € 26.296,21 € 436.535,63 € 

 
 
Pertanto la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato può raggiungere un importo massimo pari a:  
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VERIFICA BILANCIO PREVISIONE 

TRIENNIO 2024/2026 

ESERCIZIO 

2024 

ESERCIZIO 

2025 

ESERCIZIO 

2026 

Percentuale massima di incremento 

spesa di personale da Tabella 2 DM (A) 
30%     

Incremento massimo della spesa per 

assunzioni a tempo indeterminato 

Tabella 2 DM (B) 

625.518,66 €     

Tetto massimo di spesa di personale per 

l'anno (art. 5, c. 1) (importo al netto di 

irap) ( C ) 

696.441,90 €     

Totale spesa di personale stanziata in 

Bilancio di previsione per personale in 

servizio e conteggiando quota a carico 

Ente Convenzione Segretario  

436.535,63 €     

Margine teorico residuo anno 259.906,27 €     
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Nel corso del 2024, come già programmato nel DUP, il Comune intende assumere un ISTRUTTORE DI VIGILANZA, appartenente all’ Area degli 
istruttori A TEMPO PIENO, da assumere tramite ricorso a graduatorie di altri enti e che verrà assegnato alla convenzione in essere tra i Comuni di 
Castel Viscardo, Allerona e Ficulle,  la cui spesa, al netto dell’IRAP risulta la seguente: 
 

Annuale Stipendio lordo Contributi TOTALE 

Istruttore di polizia  - Area degli istruttori 24.635,00 6.818,00 31.453,00 

 
Oltre IRAP pari a € 2.094,00 così totali: € 33.547,00 
Pertanto, tale incremento di spesa per l’assunzione programmata è rispettoso del DPCM 17 marzo 2020.  
Inoltre, nel rispetto della normativa in materia, una volta effettuata l’assunzione dall’esterno, il Comune di Castel Viscardo intende provvedere alla 
copertura di un posto di ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO nel Servizio Amministrativo, attraverso la progressione verticale di un dipendente interno.  
Le risorse per la progressione verticale trovano copertura nel fondo per le risorse decentrate.     
Il D.L.vo n. 165/2001 art. 52 comma 1 bis prevede infatti che: 
“Fatta salva una riserva di  almeno il 50 per cento delle  posizioni  disponibili  destinata  all'accesso dall'esterno, le progressioni fra le aree e, negli enti 
locali, anche fra  qualifiche  diverse,  avvengono  tramite  procedura  comparativa basata sulla valutazione positiva  conseguita  dal  dipendente negli 
ultimi  tre  anni  in   servizio,   sull'assenza   di   provvedimenti disciplinari, sul  possesso  di  titoli  o  competenze  professionali ovvero di studio ulteriori 
rispetto a quelli previsti  per  l'accesso  all'area dall'esterno, nonche' sul numero e sulla  tipologia  degli incarichi  rivestiti”. 
Infine, si segnala che non sono previste assunzioni a tempo indeterminato negli anni 2025-2026 né al momento si prevedono cessazioni di personale.  
A seguito delle assunzioni programmate il personale del Comune risulterà pertanto articolato come dal seguente prospetto  

 

 

Servizi 

 

 

 Operatori 

(ex A) 

Operatori 

esperti 

Istruttori 

(ex C) 

Funzionari 

 ( ex D) 

Totale  
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(ex B- B3) 

NB: 

una unità in 

meno dopo  

la 

progressione 

 

Servizio 

Amministrativo 

 

 1 2 (un posto 

da coprire 

con 

progressione 

verticale) 

1 3 Il dipendente D – assistente sociale è 

assegnato all’ufficio di piano istituito presso il 

Comune di Orvieto –capofila della zona sociale 

12  

 

Servizio 

finanziaria/scolastica  

  2 1 3 E’ vigente una convenzione ex art. 30 Tuel con 

il Comune di Allerona che coinvolge due unità 

di personale (il dipendente di categoria D ed un 

dipendente di categoria C).  

Servizio Tecnico   2 2 

 

1  5 E’vigente una convenzione con il Comune di 

Allerona e il responsabile dell’Area è 

dipendente di ruolo del Comune di Allerona. 
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Servizio Vigilanza 

 

  1  

 

  E’ stata predisposta una convenzione ex art 30 

TUEL che coinvolge il Comune di Ficulle e di 

Allerona oltre al Comune di Castel Viscardo. 

 

Il Comune di Castel Viscardo inoltre conferma per il triennio 2024-2026 l’utilizzo delle risorse di € 12.142,79 oltre oneri per le assunzioni a tempo 

determinato che si renderanno necessarie. 

Relativamente alle assunzioni a tempo determinato si osserva che: 

- l’art. 9 c. 28 del D.L. 78/2010, convertito in L. n. 122/2010, inerente il costo del personale a tempo determinato pone il tetto di spesa del 50% del 

2009; 

- la limitazione di cui sopra non si applica agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, ma che, 

comunque, la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009, ovvero al tetto che l’ente, che 

non ha sostenuto spese per il personale a tempo determinato nel 2009,  si è autonomamente  dato; 

Tale tetto, per il Comune di Castel Viscardo privo di spesa per il personale a tempo determinato nel 2009  è stato stabilito nella somma pari ad € 

12.142,79 (Giunta Municipale n. 131 del 05/11/2019).  

Infine la presente programmazione è rispettosa del tetto di spesa del triennio 2011-2013 pari per il Comune di Castel Viscardo a  € 467.951,57  al 
netto delle componenti escluse (in particolare sono escluse le spese per le assunzioni effettuate ai sensi del DPCM 17 marzo 2020). 

 

 
 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE. 

 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2024/2026 si fa riferimento ai seguenti documenti: 

– Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento della Funzione Pubblica (pubblicato il 10 gennaio 2022); 
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– Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda 
sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 
aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e 
della sostenibilità ambientale”; 

– Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

– Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche; 

– “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte 
formativa; 

– norma ISO 9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza); 

– Documento Unico di Programmazione del Comune. 

Gli assi portanti del Piano 2024-2026 sono: 

a)  organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle 
logiche da adottare e il focus da centrare come traduzione dei contenuti del PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi annuali e pluriennali;  
c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle competenze, in particolare alle competenze necessarie per il 

cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”; 
d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se 

possibile certificati dentro un sistema di accreditamento; 
e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, idee, sperimentazioni) con università, aziende private 

presenti, associazione di enti etc. In tale ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione associata con altri enti 
locali. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2024-2026 sono: 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

2) garantire una formazione permanente del personale, con particolare riferimento ai responsabili del servizio, compatibilmente con le risorse finanziarie 
dell’ente; 

3) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance collegati alla valorizzazione delle professionalità 
assegnate ai Servizi; 

4) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza) 2023-2025 confermato per il 2024;  

5) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 

6) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e dei comportamenti etici, con particolare 
riferimento al personale di nuova assunzione; 

7) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione ai fini della tutela della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro; 

8) supportare la utilizzazione del lavoro agile. 
Su questa base si indicano i seguenti possibili temi, da assegnare ai vari dipendenti responsabili e/o assegnati alle varie aree, in relazione alle 

specifiche competenze tecniche, alle attività di spettanza, alle esigenze di aggiornamento, alle carenze riscontrate: 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102250&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103507&stato=lext
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- aggiornamento rispetto alle novità legislative e contrattuali  
- strumenti di gestione del personale 
- aggiornamenti ed approfondimenti tecnici  
- utilizzazione programmi informatici 
- sviluppo competenze trasversali 
- procedimento amministrativo 
- adozione atti amministrativi 
- gestione impegni di competenza 
- utilizzazione rete internet 
- diritto di accesso 
- flusso documentale 
- messi notificatori 
- ausiliari del traffico 
- prevenzione della corruzione  
- codice di comportamento 
- trasparenza 
- sicurezza sul lavoro  
- etica pubblica e comportamenti etici 

 
 

 
 

 
 

SEZIONE QUARTA 

 

 

MONITORAGGIO 

QUESTO ENTE NON E’ TENUTO ALLA COMPILAZIONE DELLA PRESENTE SEZIONE.  

 

Si ritiene comunque opportuno compilarla, per dar conto dell’applicazione delle disposizioni  relative ai rischi corruttivi e trasparenza. 
L’attività di monitoraggio in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza riguarda tutte le fasi di gestione del rischio anche al fine di poter rilevare 
ulteriori rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase della mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la 
ponderazione del rischio.  Il Responsabile anticorruzione esercita l’attività di vigilanza e monitoraggio in ordine all’attuazione del Piano ai sensi di quanto 
previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione, con l’ausilio dei Responsabili di Area. 
Entro il 30 novembre i responsabili di Area consegnano al RPCT un rendiconto sullo stato di attuazione del Piano. 
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